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LXXIV. SEDUTA

MERCOLEDì 6 OTTOBRE 1948

(Seduta pomeridiana)

~~..~~~~~~

Presidenza del Presidente BONOMI

I N D I

del Vice Presidente AlDISIO

lN D I C E

Disegni di legge:

(Annunzio di approvazione)

(Presentazione) . . . . . .

Pago 2237

2254

Disegno di legge: «Stato di previsione della
spesa del Milllstero del commercio con l'e~
stero per l'esèrcizio finanziario dal l° luglio
1948 al 30 giugno 1949 ». (80) (Seguito della
discussione ed approvazione):

MERZAGORA, ~Ministro del cQ'ff/lff/,erciocon
l'estero . .

PRESIDENTE

RUINI . . .
SCOCCIMARRO

2240
2254
2255
2256

Disegno di leg ge: «Provvedimenti in materia
di avviamento al lavoro e di assistenza dei
lavoratori involontariamente disoccupati»
(21 ~ Urgenza) (Seguito della discussione):

RUBINACCI. . . . .2258, 2260, 226], 2262, 2263
Bosco Giacinto , 2259
BOSI ,... 2260
F ANFANI, )JIinistro del lavoro e della pre-

videnza sociale . . . . . . . 2260, 226'1, 2262
FORTUNATI . 2261, 2263
CARMAGNOLA. . . . . 2261, 2265
D'INcl . . . 2262
BITOSSI, relatore di minoranza 2263, 2265
BEltLINGUER . . . . . . . . 2264

LUCIFERO. . . . . . . . . . . . Pago 2265
MERLIN Umberto 2266

Interrogazioni (Annunzio):

GORTANI.. . . . . . . .
CORBELLINI, l1Einistro dei trasporti

2267
2267

Per lo svolgimento di una interpellanza:

PRESIDENTE . . . . . . . . . . .. 2238

LOMBARDO. )Jlintstro dell'indust1'ia e com-
mercio . . . . . . . . . . . . . 2238, 2239

PALERMO 2238, 22:J9

Proposte di legge d'iniziativa parlamentare:

(Preseniazione) . . . . . . . . . . . . . 2238
(Defel'imento a Commissione permanente). 2238

Sull'ordine dei lavori:
PRESIDENTE . . . 2238

IJa seduta è aperta alle ore 16,30..

I.JEPORE, seg'retariQ, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta precedente, che è
approvato.

Annunzio di approvazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Co;munÌ('o al Senato che
la 2a CommiRsione permanente (Giustizia e
autòrizzazioni a proeedere), nella seduta di

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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oggi, ha eRamina.to ed a.pproyato il Reg;uente
disegno di legge: «(Pianta organica del pf'rSo~

naIe della Magistratura della Corte rli AppeHo
di Catanzaro») (10l).

Deferimento di proposta di legge
a Commissione permanente.

PRESIDENT'E. ('omunico al Senato ch9,
valendonii della facoltà conferHami del]'a,rti~
colo 26 del Reg-olamento, ho rleferito a]1'esame
ed all'approvazione della 5a Commissione per~
manente (Finanze e tesoro) la propoRta di leg~
ge, d'iniziativa dei senatori Ruini, Paratore,
Gasparotto, Reale Vito e 1;abriola, concer~
nente la presentazione eli una relazione annua
al Parlamento sulla situazione economica del
Paese.

Presentazione di proposte di legge
d'iniziativa parlamentare.

PRESIDE:NTE Oonumico al Senato rhe i
senatori Lucifero e Oaminiti hanno presentato
una proposta di legge concernente 1'« Istitu~

zione di una sezione staccata àella Pretura
di Chiara valle Centrale a SOYNato »i e i sena~
tori Persico, Gonzales, Bocconi, D'Aragona,
Momigliano, Armato, Ohi(1ini, Beltrand, Fi~
lippini, Mazzoni, Asquini, ('armag-nola e Tisi'd
hanno presentato una propo'sta di legge con~
ceruente ( modifiche ana legge 23 luglio 1948,
n. 970, recante disposizioni penaH per j] con ~

trollo delle armi »).

Tali proposte saranno trasmesRe ane Com~
missiolll competenti.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Essendo posto all'ordine
del giorno della seduta di domani la discUR~
sione dello stato di previsione della spesa del
lVlinistero dena ùifes~1J, su cui sono iscritti
molti ora,tori ecl eSRentlr, necessario proce~
dere celermente all'e~m,me dei bilanci, pro~
pongo che domall1 DOn abb1t~ luogo lo svolgi~
mento deHe interrogazioni.

Se non ~;i fanno o~sen azioni, così rimane
~tabilito.

Per lo svolgimento di una interpellanza.

PRESIDENTE. Domando al Goyerno qllan~
(lo intende che sia syo!ta l'interpellanza pre~

sentata ieri rlaI Renatori Palermo e Arlinolfi
sui fat.ti di Napoli.

LOMBARDO. ,~hnistro (le71'i1t(lnstria e com~
rJ'~erciQ.IJ Goyerno potrà dI'pondero nella se~
cluta di lunedì proSRimo.

P AI~ERMO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
p ALERMO. Io vorrei richiamare l'atten~

zione dpJl'onoreyole Lomhardo RUquesto fatto;
ho presenta~o l'interpel1amm con carattNe
cti urgenza circa i gravi fati,i che si ROno verifi~
cati a Napoli e per i qualI vi è in corso una
,qeria agitazione. Mi pare che il yoler rimandare

la. cliscuRsione sia per lo meno una prova di
incomprenRione da parte del Goyerno, che
non si rende conto (li avere il dovere in alcuni
momenti difficili, e sper.ialmente in questo
momento che la città di NapoU attra,versa, di
dire la sua parola precisa e concreta. Siamo
stanchi cli sentire dire che si fanno gli interessi
di N apoJi, noi aRsiRtiamo ogni g<iorllo alJ'attell ~

iato ehe si per}Jetra contro le industrie napo~
letane, ragione per eui io insiRto affillchfo J'in~
terpel1anza Ria di:-;cuSRa c'on urgenza il) modo
ehp il Goyerno dica :mbito il suo penRiel'o sulla
grave ~ituazione che 81 è detpl'minata.

PRESIDENTE. L'articolo 106 del reg()la~
mento dice: (( Il Senato, sentito il GoVe1'1lO e
gJl iuterpellanti, determina ]Jf'r alzata e seduta
e Renza discussione, in qnale giorno le inter~
pellanze dehhano eSSflre syolte )'. Avendo par~
lato il MinÙ,tro Lombardo e il senatore Pa~
Iermo, io proporrei, dato che iJ giorno di lu~
nedì proposto dal Gùverno è riservato come
giorno (li riposo Net,timanaJe, che l'inte1'pel~
lanza l'i svolga Rahato \Tentur0.

J..JOMBARDO, Min1st1'() deZl'ind1lstria ('.CQrn~

mercia. Per sabato nOll rredo di averE' il
tempo n0ces8a1'io per riceveTe le informazioni
dal funzionarI che ho iJlviato a Napoli per
una lUchiesta.

PRESIDENTE. AlJura proporrei il giorno
tU martedÌ.

P ALER,l\fO. A Napoli in qUf1'\to momento
VI t'una l'iuuirme, ehe i'Jegne quella tennta~;i
ieri fra i mppl'CHellta,uti della Confeclerazione
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del lavoro, e i rappresentanti dei datori di
lavoro, in cui si discutono problemi gravissimi
e mi pare che il Ministro abbia il dovere di
far sapere il suo pensiero subito.

PRESIDENTE. Dato che l'interpellante
e il Governo non si trovano d'accordo sulla
data dello svolgimento dell'interpellanza, stessa
deeiderà il Senato per alzata e seduta e senza
ulteriore discussione.

PALERMO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,. .
P ALERMO. Vorrei pregare l'onorevole Mi~

nistroaffinchè al massimo questa interpel ~

lanza venga discussa venerdì. '

Voci. Sabato, sabato!

LOMBARDO, Ministro dell'ind1lstria e com~
mercia. La fissazione della data ~ ripeto ~ è
subordinata al giungere deHe informazioni di
cui ho bisogno per poter discutere i problemi
che riguardano l'industria napoletana, in base
a fatti concreti. Io credo di poterle avere entro
la giornata di lunedì, ma se le ottenessi prima
di venerdì sono a disposi'l,ione del Senato per di~
scutere l'interpellanza anche venerdì prossimo.

PRESIDENTE. Come mi pare richiedano
alcuni senatori, lo svolgimento dell'interpeL
lanza potrebbe essere fissato per sabato.

LOMBARDO, Ministro dell'ind?lsiria e com~
mercio. Sabato non sarò presente a Roma.

PALERMO. Sono dolente, signor Presi~
dente, di dover insistere. Io non capisco quali
informazioni l'onorevole Ministro debba avere.
Qui si tratta di un complesso industriale che
dipende dall'L R. L Il Presidente dell'I. R. I.,
fino a proVla contraria, risiede in Roma e di~
pende dal Ministero dell'industria. Se l'onorevo~
le Ministro vuole prendere a cuore questa situa~
zione, penso che anche più tardi potl;ebbe darci
delle informazioni ehe sono ansiosamente attese.

Faccio rilevare, onorevole Ministro, la si~
tuazione grave in cui si trovano un migliaio di
operai, asserragliati nello stabilimento O.M.F.
Essi sono assediati da un cordone di polizia
e di carabinieri. J~p stesso organo ufficiale della
democrazia cristiana parla di cordone sanita,rio.
È stata già staccata la corrente elettrica e si
minaccia di tagliare anche l'acqua. Pensa 1'0l1O~
revole Ministro che in queste condizioni il Se~
nato possa assumersi la responsabilità di
aspettare fino a lunedì ~ Se egli sente di poter
assnmerla nOn farebbe che dare ancòra una

prova di insensibilità. (R1lmori e interr1lzioni
dal centro e da destra).

LOMBARDO, Ministro dell'ind1lstria e ()om~
mercio. L'onorevole Palermo ha indicato la
possibilità di ricevere informazioni dal Presi~
dente dell'I. R. I. È chiaro che se io riferissi
al Senato, senza accertare i fatti, le informa~
zioni del Presidente dell'I. R. R., l'onorevole
Palermo non sarebbe soddisfatto.

Per questi motivi torno a ripetere che se
per venerdì prossimo io avrò avuto le in£or~
mazioni necessarie sarò in quel giorno a dispo~
sizione del Senato,

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta
del senatore Palermo, cioè che l'interpellanza
sia svolta nella giornata di venerdì. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Si fa la prova e c,ontropmva).

Stante la incertezza dell'esito della vota~
zio ne essa dovrà essere ripetuta. (R11,mori ed
interrllzioni all'estrema sinistra).

PALERMO. Per la serietà dei nostri lavori
non conviene ripetere la votazione. Essa ha
avuto un risultato veramente deciso, che non
dava luogo a contestazioni. Tutto il mio set~
tore' ha approvato la proposta; negli altri
settori alcuni hanno alzato la mano ed altri
no. Quindi è chiaro ed evidente che noi ave~
va ma la maggioranza Non è questa una que~
8tione di vittoria o di, sconfitta. Voglio fare
ancora appello alla comprensione dell'onore~
vale Ministro. È in ballo una discussione che
riguarda gli interessi di una delle più grandi
città d'Italia.

LOMBARDO, Ministro dell'indllstria e com~
metcio. Dichiaro di accettare la data di ve~
nerdì.

PALERMO. Sta bene.
PRESIDENTE. Allora così rimane stabilito.

Seguito della discussione ed approvazione del
disegno di legge: «Stato di previsione della
spesa del Ministero del commercio con l'e-
stero per l'esercizio finanziario dal lo luglio
1948 al 30 giugno 1949)). (80).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
(CStato di previsione della spesa del .Ministero
del commercio con l'estero per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1948 al 30 giugno 1949 )).
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Ha facoltà di parlare l'oncrevole Ministro
Merzag'ora.

MERZAGORA, :/JIinistro del C0r/11'Wrcio con
l'estero. Onorevoli senatori, è per me un piaC!~re
c un onore vedere cIiscm1ROfra i primi, al primo
Senato della Repubhlica, il biJa,ncio del mio
Dicastero.

L'ultimo bilancio a,pprovato dal Senato in
piena libertà fu quello deDe Coknie nen'ago~
sto del 1922; il primo di questa ASi':emblea,
quello dell'Africa Italianft: c'è una conneRsit,ne
ideale fra queHti due me menti che fa JJene
al nORtro C'uore sottolineare.

Sulle esigue cifre flelIo statp di previdnlle
della spesa del MÌl]istero del cf'mmerciu e"tero
non vi intratterrò lungament,e, mentre mi
corre l'obbligo di ringraziare, ~mzitutto, ]a
Commissione e il suo relature per l'aeuto ed
efficace lavoro svolto, e di rispondere a tutti
gli onorevoli colleghi che si Honf' e( mpiacillti

d'intervenire nella dil'eURRiollf' di 1'>tamane.
E per primo, l'ispondo al senatore Molinelli

ed agli altri coneghi che si sono intrattenui,i
sulla questione degli Addetti commerciaU e
dell'Uffido italiano dei eambi.

L'argomento degli Addetti e( mmerciali l1le~

l'Ha un po' di storia,: inizialmente eSfli erano
aggregati al Ministero delle finanze; in KeiZuii,o,
quando venne ÌI;tituito il Minifltero fle~'!i scambi
e valute, furono aggregati a quer,t0 MiniHtero
oye rimasero fmo al ] 944, cicf> fino :1 quando il

Minu:tel'o steflso non velme sciulto pel' man~
eallza~ probabilmente, fila dI Kf'8,mbi ehe di
valut'e !

A quella cIata è ,~ue('(:),~~,{)riò ('he PI1Ò Nue~
cedere ad un viteUo nella gi nngla: tutti i Mini ~

flteri si Non 1Jre~o un pf'ZZO del Ministero mo~

l'ente. Ragione l'er el1i la DiTezinne ùene va.Iute
e la Commissione p~r i re(tti valutari al1flar0110
al Tesoro, gli AddAt,ti commerciali al MinlStero
degli esteri, le Direzioni delle eKporta,zioni e
importazioni e dei Piani al :Ministero dell'intlu~
stria ed infine l'h;tituto italiano (lei cambi
alla Banea d'ItalIa in c(1operativa c(11 TeRG1'0.

Quando fu rostltuito il Ministero del ccm~
merrio eon l'estero, fu naturalmente un aLto
contro natura, tla pa,rte di tutti fiuesti Mllli~
steri, la rel'tituzi01W (lei servizi incorporati..
Comunque, efl~i ora snno in parte ritornati al
mio Dicastero; dieo in parte, perehè al(',uni
Hervizi sono rimasti fagof.itati da questi Diea~
stefi da cui erano stati assorbiti.

Così le Direzioni (lelle eHportazioni ed impor~
tazioni e dei Piani spno ritornate regolarmente
a noi, anche se Helle mura del Ministero del~
l'indufltria e e( mmercio è rimasto illegittimo
desiderio di seguire molto (la vieino questa
parte eosì interesr:ante del mio lavoro.

Del pari la Direzione (lelle valute è ritornata
al Minist.ero del cf1l1lmereio CIIl l'estero, mentre
la Commissione per i reati valutari, che con
quella è strett.amente C'annessa., è rimasta a.l
MlUist.ero del tesoro, e c'è tuttora malgrado
g1i l'forzi che io ho fatto per ricondurla all'ovile.

Per gli Addetti commerciali lo stesso
Ministero del teROro~ H 10 gennaio del
19"16, ne ::1Juspieava il ritorno al Ministero
del commercio Ctn l'estero e diceva che non
vi erano ragioni che giustificassero la loro per~
manenza presRo il Ministero degli esteri. La

'�teSRa OOlll4ulta, che aveva suggerito l'isti~
tnzionc del Minh,tero del commercio estero,
espreSKe un voto esplicito e motivato per il loro
ritorno al mio Dicastero. Queb to non si è
attuato: la relazione che accompagnò il prov~
vedimento di ibtituzione del mio Ministero
dieeva testualmente ehe bis0gnava tener conto
della situazione ehe si era ereata e che, co~
munque, Ja Koluzione aveva un carattere
~,perimentale; o('e01'rerebbe, quindi, vedere oggi
se l'esperimer:to è andato bene o male. Quei'tn
materia yerrà pre~.to nesa.minata, sia dal
Ministero degli esteri ehe dal mio Minil'>tero.
E pvident(~mente Hi sono nel frattempo spez~
zati, però, i legami fra il centro e que:-<ta lontana
periferia e gli Adiletti commerciali tendono a
perdere oggi qnel carattere [tecnico che a~
vevano quando erano collegati eon [noi, fper
colorarsi anC'he essi di una eerta sfumat.ura
dipJoma,tic.a che li allontana, evidentemente,
da qnello che è il loro precipuo destino.

La formazione di nuovi Addetti commer~
emU, pertanto, P ora più diffieHe, perchè un
Addetto commerdale, se vude imparare qual~
che eOf'a, prima di andalt> all'estero, deve
neeesRariamente passare 1)er gli Uffici del
mio Ministero; i e si pre:para altrove, la sua
preparazione evidentemente non può eSRere
t0cnic:tmente adeguata. Infine non si può non
rIlevare che, mentre nelle Ambasciate gli
Addetti militare, aeronautico e navale dipen~
dono, dal punto di vista teenico, dai rÌf,pet~
tivi Dicasteri, ciò non avviene per gli Addetti
commerciali e non se ne comprende il perchè,
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Oomunque la questione ~ ripeto ~ sarà
riesaminata unitamente al Mimstel'o degh
affari eNteri e con molto Npirito di t'oll:1bo~
razione, ed io mi riservo, quindi, dI mettcl'vi
a.l corrente, nelle forme dovute, di quelle che
sara.nno le n:mltanze ehe, è naturale. non
dipendono ora soltanto da me.

Oirca l'Ufficio dei ('ambi è bene ricordare
che esso fu ereato nel febbraio del 1918 dal
Presidente Nitti, e vi furono preposti uomi~
ni (li prImo ordine: il Presidente era Strin~
gher e vi erano anche J3eneduee, Balza~
rotti, FenoglIo e altre pen,one aJ1ol'a favo~
revolmente note nel mondo baneario. Nume~

l'osi Hono stati stamane i rilievi a vropo~ito
(l.elJ'Ufficio dei cambi. Deyo (lini ~mbito ehe
io mi trovo in una posizione difficile, perchè
non DONSOin questo momento difer dere Nolo
le eventuali tesi egoeentrielle del mio Mini~
stero, ma devo rifedrvi anehe, con tutta
Nerenità, il pensiero della Bane;), d'Italb, e
del Tesoro.

Onorevoli senatori, voi dovete pen~are che
il volume della moneta che si stampa e e1lP
Nl ritira, in relazione alle neceRRità del eom~
mereio, riguarda i due settori del eommercio:
quello interno e quello internazionale. Per
quanto Ri attiene al eommereio interno la
Banca d'Italia ha con eSNO del legami. \:' vi
mterviene con le forme claRNielll2 del riNcontf1
e dell'antieipazione; nel settore del eommereio
internazionale eSlm interviene, invece, ('om~
prando o vendendo delle valute: que~~te due
funzioni portano alla Rtampa o al ritiro dellfl,
('arta~moneta. Ora, se la Banca d'It3,lia, nel
momento in cui disponga delle eI'ogazioni
al commercio interno, non sapeRfe quello nhe
succede nell'altro settore, potrebbe o stampare
troppo o troppo poco; ragione per cui la colla~
borazione e una presenza viva, anzi, della
Banca d'Italia nell'Ufficio dei cambi, che
geNtisee per conto <lello Stato l'e~ereizio del
monopolio dei eambi, debbo dir vi eon Nerena
eOSClenza, io la ritengo oppOl'tuna, anzi ne~
eeRsaria.

In altn Paesi, come per eNempio la ]'in~
landia, l'Olanda, la Norvegia, la Danimarca,
Il Bmsile, il Nicaragua, queRte funzioni rela~
the alle esigenze àe l eomnH'rcio interno ed
e'\tero si accentrano ne]] 'Istituto di emh'sione,
mentre in altri P~teMi eRRe sono decentrate.

Da noi queMto problema minacciava seria~
mente di divenin-' il pomo della discordia fra
il Ministero del commercio estero e la Banca
d'Ita,lia ed io 11(\11potevo non eSSCTne preoc~
cupato; mi SOllO aàoperato in ogni maniera,
e sono lieto Ili (lirvi che il buon senso ha fatto
di questo problpma, che ci doveva dividere. un
punto d'incontro (1\ ve effettivamente la (-'ol~
lab0razione (> YIV<\<.L'accordo è stato Tag~
giunto su quP:,tp ùaRi: tutto quello che ri~
guarda le <llSpoMizioni valutane sulle impol'~
tazioni e Eulle psportazioni, viene predispoRto
dall'Ufficio dei cambi Neguendo le iRtruzioni
<leI mio l\IilliRtero e queste RoUanto; la Banca
d 'Halia, Mi riNerva inv€'ce quell€' funzioni di
controllo monetario a cm arcennavo prima.
Si può o,'\servare forse che la preRenza della
Banca <l'Italia nel Comdglio di Amministra~
ziOJw rlell'Ufficio ~ in l'onfronto Ilella parte~
eipazione pi~ modef-.ta del Commereio estero ~

]JUò ess<:,re con1'\Ìderata eeeeRRiva. Credo, però,
che anelle sU questo punto l'intesa non sarà
difficile, Ad ogni modo, Rono ben lieto di
diehiararvi che non posso che essere soddi~
Rfatto della maniera con eui la, prevista colla~
bOl'azione con la Banca d' Italia si sta attuando:
l'Ufficio cambi compie un not{'vole lavoro,
raceoglie il GO per cento àella, valuta ceduta
rlagli eRportatol'i, l'{'gistra la v3,luta ceduta agli
importa tori, autorizza l'a,pertura dei CInti
banrari TH'esRo le hanclw agenti, rilaRcia i
benei"\tare, effettua infiomma un eomplesso
di operazioni rhe mi sarebbero più rhe one~
ro~;p, se fossi costretto a fal'le io con i mezzi

che ho a (liRPONizion<:'. ]1J da queRto punto di
viRta è Nenz'::lltro un bene rhe una pa,rto <leI
lavoro sia decentrata presRo un'organizzazione

l'he ha mezzi ~mfficienti. D'a,ura parte P. in~
dubbio elle per il Paese, specialmente nelle
questioni di ('alllhj", ,~ia un elemf'nto di grande
equilibrio il sapere ('he i problemi valut,a"i
vengono l'iRolti contemperallllo le esigenze a
voHa ('ontlastanti degli scambi e della TJoli~
tica monetaria.

Ve::Igo ora a parlarvi rle]]a Deltec. Ri('hia~
miamoci anche qui al pasRato. QJl'IJndo e come
fu ('oRtituita la DeItec ~ Fu verso la, fine dpl
1944- che il Presidente del C0n:siglio ]J1'O
tcmjJo1'c, onorevolI: Bonomi, ritenne neceR~
f'ario inviare una Dele!!,'azione a War,hington
prr ~dla,h()rare ('on le Autorità nmericanf\
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su quelli rhe eTano a110ra i primi piani di
soecorRO ampricani. I còmpiti della D~ltel'
furono i RPguenti: aeauiRt::tTe meI'(.i e derrate
per conto del Go verno o di Enti parastata,li,
gestire i fondi relativi, stipnlare Iwgoziati di
car'l,ttere finanzia.rio Rpf'cie Il,,i confronti
delJ'Import~Export Ra,n¥, condurre t.mt.ta~
tive per gli approvvigionamenti. ripeuotcrt'
le pomme dcl fondo paghe, ecc. e qnanto
ahro il Tesoro am('1'iflfj,no 9ye:-:p(' nwsso a
diRpol'i7iOJlf' l1oRtnJ" Rtip1:1::He i contratti IW'
COIJtO dI'l Coverno italIano pel' l'a Cql1iRto 'J 1:1
riven<litq, (lent' LIberty, e infine fare lm'ollenl
eli '1:.;pif\tcllIm e conWlleny,fj tecnica 9J favore
:-da, (lì'lle ::ln1orikl di Roma, che <li quelle di
Wa:-:hingtou.

Da un }mnto (li vipta stl'eH'ìmeutl' fmmnl(=',
nella mia ve:-;te Cli Ministro per il com~
mercia e:-:tf'ro, non SaI'ei tenuto a diT liul.
la sull'n'gomento della Delte(, ]1er('h(> nc:-'~
8una cifra al rignardo figura upl hilancio del
mio Die'l,Rtero. )\/f;} non voglio trinCeralml
(lietro un lwete"t0 che potrebbe es:-ere comodo,
ma :senza dubhio Rgal'Lato. Vengo quindI :c'"
parlarc clel problema che ha oggi attratt.o
l'attenzione di diversi ora.tori e particolar~
mente del :-;enatme Bprtone, problema che p,j

riferisee ai retddui p'lISRivi dl:'l "bilancio del
mio Ministero relativi agli I:'tlercizi 1941i~47 e
1947~J8. Occorre, intanto, premettere che per
il futuro gli acquisti non verranno più fatti
direttamente rlalla DeIter, ma dagli Bnti
assegnatari e d.if\tributori delle singole partite
di merci, evit,andosi ran ciò di far paRRare
a,ttraverRo la eontabiJità dello Stato delle
cifro verament,e eummi, mentre per il pas~
sa,to l'intervento clel mio DH'aRtt'ro nella
parte contabile ha avuto un carattere piut~
tosto artificioso.

I~a Deltec, come bene ha, rilevato un sena1,ore
questa mattina, non ri:-;ulta uffici al me nt t', C(If-,ti ~

tuita, come era fatto obbligo al Mim:,;t.eTo del
eomnwl'cio ('on l'estero da un decreto del
2 giugno 19'!G; il relatIvo decret.o di (,of-,tit.u~

zione è Rtato prediRposto dal mio MiniRtero
ed è sh1to anche mandato a1Ja Ragi(meria
generale. ma non è f\tato da questa finora
approvati).

Il MinistC'ro del teRoro, peIaJt.ro, è in attp~~
dei contI documentati delJe varip geht.ioni, che
ha <'1JieRto ai 111'0pri funzionari dlht~1.('Catl a

Washington. Sono, pertanto, nl:'ll'impossibilità
di fomirvi elementi completi e pOSi'O dm VI
per ora soltant.o i seguenti dati che riaf\SUIDO
in breve, anche perchè pen:-;o chI:' su questo
problema dovremo rivederei in ~eòe di ('om~
miNsione e nllora potremo ricavare ogni più
opportuno elemento dall 'ampia relazione d<1
funzionari del Tesoro m milSsione a WaRhington,
co:sÌ da porre il Senato pprfett.amente al cor~
l'ente RUtutta la ge:-;tionC', la quale è così impor~
t::111te ehp dev'('~~el'e dal Parlamento e~:J.mmata
in !lettaglio. L,e cifre ell(' c('ncmllono le entrate
della DeJt.p c :-;ono quel' te: Dal maggio 1945
al 3{) gmgno 1H46 la Deltec ha incassato 38 mi~
lioni ed 800 mIla (101]ari; dallo luglio 1946
al 30 giugno 19-17, 1.99 milioni di dollari; dal
10 luglio 1947 al 30 giugno 1948, 20 mIlioni
di doJlaI'i: ll1 totale ha incaRsato ('irea 260 ml~
lioni di doHan.

A quant0 ammontano le spe'fOeviye ? (s:pe~e
vive, ehiarLc(l, non per gli acquh,ti, perchè
qU(,l'\t(' le aYTCmO quando tutte le speFe di
gestione delJa Deltec ci taranno note). Le
spe:-:e wno fJUehte: nel primo periodo <lal mag~
gio 1ç)45 al 30 gmgno 19,16, 141) mil::', do Jlari
ili eui 107 mila relativi 3.1 pel':,;onalei dal 10 lu ~

glio 19Jfi al 30 giugno 1947, 324 miJa dolhui
di C'ui 221 mila per il penonale, dal 1.o luglio
1947 a1 30 giugno 19-11{, 3M mila ilolhui di
cui 21J mila per Rpe~e di pel':-'onale. ]n tot.a.le

la Deltec ha incaSi:\ato per 260 milioni di donan
ed ha speRo per la sua gestione 833 mila dolbri,
di cui eirea 040 mila per il suo penonale.

Queste sono le cifre che io vi posso dare e
ehe con la mia buona volontà mi i'ono procu~
rato, mentre vi ripeto che mi rii'e1YO, quando
il lavoro prediRpoRto dal Tesoro sarà termi~
nato, di darvi più ampie, più complete, più
dettagliate informazioni.

Il senatore Molinelli ha osservato che le
importazioni e le esportazioni dovrebbero in
linea di massima rafforzare l'apparato indu~
"triale e non indebolirlo. Evidentemente una
dichiarazione di questo genere non può che
trovare d'accordo il mio C'ollega IJombardo ed
il sottoscritto. Inoltre, circa il rilaseio delle
licenze, egli ha lamentato il numero elevato
di affaristi che circolano nei corridoi del mio
MiniRtero; evidentemente il senatore Molinelli,
che non credo sia, per sua fortuna, un frequen~
Latore del mio MinisteTo, Ri È>ricCTdato deUe
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lmrole ehe io stesso gli ho detto nello sfogo
che da eollega H,colJega gli ho fatto e di quanto
ho anehe seritto in proposito. Illfatt.i 10 quel
che penso, lo dico e lo scriyo . . .

PERTINI. SperIamo elle non penh questa
buona quabUt.

MERZAGOR.A, .L1:Iinistro dl'7 ('OllllilfrCÙ) ('on

l'este'f'o. Per adesw, intantu, me la rieonol-,eete.
pel' 11 futuro, state Cerl~J che non la IJerderò;
Ora allon1~alULre quel traffic:mt,J non P un pro~
blema semplice. Ho gUt detto nel mio (IHwol'sO
alla Costituente che quantio entrano in casa
i mosconi e le ap!, è difficile huttar fuorl i mlJ~

sconi e lasciare le api. Comunque posso aSRi~
curare che da quando Rono al Ministero, il
controllo è molto Reyero e molti tra quest1
trafficanti, che il collega deplora "iano troppo
numerosi, sono fi.tatl messi al hanllo.

JI senatore Molinelli he" ehiesio anche come
awiene il controllo delle materie prime impor~
tate e, soprattutto, quali sia,no i critel'Ì ehe
l'egolano le importazioni e le esportazioni. Per
le esportazioni è molto facile rispondere: all'in~

fuori di quei pochisRimi c3,pitoli di espol'ta~
zione, che richiedono un eonirollo peTchè ri~
guardano materie prime o derrate ehe ci i1Jte~
reRsano, le el4portazioni :-:ono (la noi, nè po ~

trebbe e'3Rere dlVerRamente, fadlitate al mas~

i'1imo. Diffieile è ill\ceee, egregi ('ollegbi, ri[,;pon~
dere per le importazlOni; veramente (litfieile,
perchè 111 questo settore non Ki può l4egllire
una linea rigi(la di eondotta. E ciò Wpra,ttllttO
quando le im]1ortazion1 ayyeng,Jllo attrayerRO il
canale. (le]]e eompen.~azioni, e voi sapete ehe
oggi molt.i affari Rl fanno ]Jer compensazione.
Così, per fare un er-;empio, Sf\ mi trovo di fronte

un esportatore dl agrumi, e.be vende i :moj
agrumi in Ceem;lovacchia e jmport~a dei pl'f1~
dotti finiti o della matel'le ]mme, che sono
anche prodotte in Halia, eome mi (]ovrò rego~
lare "JÈ un po' la i'1toria de]]'al4ino di Bllridano;
da una parte :-:tallllO glJ l1ldui'1i,l'lal1, i llrollnt~
tori, g'llU;tamellte tutela1j da eln lJ (leve tute~
bre, ('.he 1lU mett.ollo il ,'eto, (lieendomi: que:-:to

non Nl può import.ar\:' perchè lo pn'duciamo
ane-he nOI, e dall'altra e'I" 1'<:'N]1oJ'tat,ore che
mi ~one('lta l'alltorll,;zazionc per poter espor~

tarf' la :-:U~I,men'e. Le aN'Nll'lll'O,qumdi, onorevole
l\folineJli, e i'1enza yo]elml (lare l'aria di chi

ethbl~" a risobTere wlo gl'andi prublemi, ch'io

Rono costretto a, yivere a,lla gionmta e sempre
'3ospinto dalla neeessità, di prendere (lene deei~
slOni eontingenti che non eonsentono la fOTmu~
lazione di uniformi criteri dheUivi.

Per i pacchi, l'onorevole conega ha rilevato
come le import,azioni (lI pacchi alimentari
abbiano procurato rlei lautl gllallagni a ehi
Sl è di esse intereRsa,to. Ora yi deyo (lire che
le relatl ve licenze le ho date, credo per 1'80 per
cento, a Enti, alle Camere del la,~oro e alle
Associazioni perchè mi premeva ehe questi
pacchi alimentari, ehe hanno risolto la, situa~
zione, andassero il più direttamente po:-:sibile
nelle mani dei consumatori. Ora, ehe il :Mini~

stel'o del commercio con l'eRtero dovesse va~
gliare la natura delle operazioni pror-;pettate,
nel senRO di accertare se il contenuto dei p~cchi
era utile al Paese ~ se, cioè, si impOl'taSi'1ero

veramente zucchero, pasta, farina e non rasoi
americani e altre cose inutili ~ è giusto: ma 1ll

quanto alla distribuzione all'interno dei pa.cehi
stessi è evidente ehe il mio MiniRtero non
c'entra per nulla.

n senatore Tartufoli, parlando dei capi~
toli 26 e 27, ha deplorato che il loro importo
Ili G milioni sia apsolutamente inadeguato.
Egli h;1,ragione e ne avrà ancma di più quancl0
saprà che il Oomitato dena, SeUl'f' ha ridotto
l'importo Ili tali ea,pitoli da 6 a

'"
milioni.

Il senatore Farina ha parlato ~tamane delII'
fiere. Egli ha nitato il caso dl'lla Fiera di
FiJippopoli in l'ai l'Italia non t'1'a. rappre~el1~
ta,til, uffic.ialmente ed era molto ma.le rappl'e~
sentata in via ufficiosa. Egregi colleghi, noi
nel 19J7 ~J8, eon appena, 13 milioni a dli'1po:-;i~
zione, :-:iamo :-:tati presenti a Saint~Emery, a
:Lione, a Bruxelleb, a Potsdam, a Parigi. Abhia~
mo l'hiesto i fondi a chi li doveva a,Rsegnare, per
la :VIoRtra dell' ATtigianato, per la Fiera di
Parigi, per qnella di Vienna, e per l'u]teriOl'e
Fiera di Pot:-:dam, nonchè di Utrecht. O'è
stato opposto un rifiuto. Quindi, eon gli eRigui
Rtanziamenti previRti in que:-;to capItolo delle
Fiere, ridotti peraltro a 10 milioni da.] Oomhato
della RClue, ehe co:-:apenRate eh'io pOi'1safare ~
Sono, purtroppo, cost,retto a non andare llem~
meno a quelle Fiere tradizionali cui dovrei
partecipare.

Il senatore 'J'onello ha fatto delle acute O:-:Rer~
vazioni sulle deficienti disponibilità dI'.] mio
bilancio ed io Io ringrazio per qnesto. Egli ha
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inoltre rleplorato la mancanza di un h;petto~
rato che pOi'lfm controllare i prodotti che vanno
all'estero. Il i'lenatore TonellO è stato molti
anni all'estero ed ha notato, come tutti noi,
che tante volte Ri esp<,Jrtano prodotti ehe non
fanno onore alla produzione italiana. Debbo
dire, per tranquillizzal'lo, ('.he attualmente il
problema è allo studio da parte della mia Dire~
zione generale Accordi commerciali che, dI con-
certo con l'Istituto per il commercio eRtero, Rta
ei'laminando la possibilità di ottenere un con~
trollo qualitativo delle espOl'tazioni che abbia
a comprendere Il maggio l' numero posRibile
òi settori ;merceologici. Talf> contl'ollo, c(,;mnn~
qne, sussiste già nel Hett{}l'e (legli oTtufrntiIcoh
e dei vini, it cura. deH'Istituto del c(,mmel'('io
estero che VI proyvede espressamente eon
l'appmdzione (lei fmoi ;marchi.

Nel ringraziare il senatore ToneJlo pel le
oKBcrvazioni in proposito for;mulate, l'aRsicnro
che mi adoprm'ò a che il prùhlema del eontrol1o
qualitativo fiene nORÌl'e eKportazioni abbIa una
soluzione integrale.

Per quanto concerne, poi, la mancanza,
notata ancora dal senatore T'onello, di nna
speeializzazione dene cu1ture agra.rie (ad e8e;m~
pio, pomodori, zafferano), evidente;mente l 'OR~

servazione è giuNta, ma ;mi per;metto di girarla
al eollega Segni per ragiuni di ovvJa ('omlìe~
tenza.

Ore (lo con questo di aver risposto a tutte
le osservazioni ;mossemi daglI onorevoli ('(}l~
leghi, e eH~Lver quinfii finito queNta, pri;ma IJartc
(leI .mio discorRo.

Onorevoli senatori, non ritengo sia il eaRO di
parlare lungamente deHo 8t,ato dI prevlHione
fiel ;mio bilancio ed in reaIt:'L trattaRi (U un
bilaneio che, pri;ma dell'operaio della « S('ure )',
prevedeva stanziamenti per l'a;mmontare com~
plessivo di 540 milioni, eli eui, Rtra.lcianelo i
445 ;milioni deRtinati per le l'pese del pen;onale,

e cioè ben 1'82 per eento, rimangono solo 95 mi~
lioni per i servizi; questa cifra dopo la, « seure »
si è ridotta ancora del 30 per cento. E accet~
tando il coefficiente Ol'mai pacifieo di rivaluta~
zione 50, il bilancio del Commercio estero In
Ure anteguerra totalizza e1l'ca 10 milioni, e cioè
fra un terzo e un quarto di que]]o che em Il
bilancio del più mode:;:to Ministero per gli scam~
In e le valute.

Tnlire attuali, poi, il bilando del commercio
estero è il più piccolo, oserei clire il più ;meschino
fra quelli di cui io ed anche voi abbiamo avuto
occasione di occuparci. N on si può, quindi,
parlare nè di economie, nè cli riduzioni; ma si
deve parlare, hlvece, come ha fatto il relatore,
di insufficJenza di mezzi in relazione alle fun~
zioni che al mio Dieastero sono riservate ed
in relazione alla ellorme massa eli lavoro che
ebSO deve svolgere. A tal riguarelo se io dovessi
paragonare le funzioni del lVliniRtero del com~
mercio con l'estero eon i mezzi a sua disposi~
zione, dovrei dire con PirandeHo « ma non è
una cosa seria JJ; ne;m;meno i Ioeali sono suffi~
cienti e ehi è venuto qualche volta nelle eccen~
triehe parti posteriori del Ministero dell'aero~
nautica, dove esso è colloeato, si è l'eRO conto
che razza di fiera e confusione vi ~da nei suoi
corridoi. Vi dirò, moltre, che quando ho assunto
il Ministero per Il commercio estero, non c'era
nemmeno l'organico per il personale.

Vi prego, comunque, di considerar;mi senza
eolpa se 10 mi trovo in questa situazione: ho,
infatti, Tappresentato in tutti i modi a chi di
dovere questa inderogabile esigenza e l'ho
fatta presente anche con i modi bruschi ehe,
qualehe volta, il mio cattivo carattere mi sug~
gerisce; avevo la speranza di occupare i loeali
di via Flavia già, del Ministero dell'industria
e convenientemente situati perehè a due passi
dal Tesoro e daHe Finanze e ad un tiro di
schioppo (lai nuovi locali del Ministero della
industria, ma invece, per un gioeo di bUSRolotti
del ;mio caro amico Andreotti, il collega Fan-
fani è stato favorito al ;mio posto, sì ehe io
sono ancora in attesa di un'organiea soluzione.
(Si ride).

PERTINI. Veeli in che compagnia sei andato
a finire...

MERZAGORA, JIinistro del comme1'cio con
l'estero. Se vi dicesRi tutta la ;mia amarezza
causata da tutte le defieienze in tema di mezzi
e di organizzazione, voi lSentireste con ogni
probabilità, un noi080 e ;miserevole piagnisteo.
Ma io ve lo ri8parmio e trovo un conforto
pensanòo che, dopo tutto, un Pae8e che ha
perduto la guerm e ehe si trova, nelle condizioni
economiche attuali dell'Italia, deve subire
anche l'ill8nfficienza dei suoi più vitali servizi.
Nè, d'altra parte, intendo appanni alle risul~
ianze del Oo;mitato della « 8cure» ehe, come
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sapete, sono state di;:;ciplinatamente arrettate
d:t tutti.

'

In qmmto alla mf\Ie del lavoro rhe siamo
nhiamati a svolgere vi l'Jaranno sufficienti
alcnne cifre. In otto meHi il Minil'Jtero del
eommer('io estero ha dovuto fronteggia.re
131.000 dumande l'li importazione, di esporta~
zione e di compewmzione, rm!Ì sUlldivise:

I mport:tzioni
Esportazioll i
Compensazioni

71.000 domande
28.000
32.000 ))

A queste eifre SI aggiungono tutte le aUre
dedne di migliaia l'Il rirhieste e di lettere rhe
pervengono alla Direzione generale aeeordi,
aUa Direzione generale delle valute, a quella
dei Piani e oggi al nuovo Uffieio E. R. P. Come
potete yedere, tratta/d di un lavoro imlJOnente
rhe fra l'altro si svolge fra diffieoltà che vorrei
definire contingenti, e nell'ambito di una eom~
petenza rhe presenta fra l'altro motivi sempre
rirorrenti di connes:-;ione eon la eompetenza di
altri rami (lell'AnlllliniFitrazione :-;tatale.

È noto infatti che il ThIinh;tero del cClIllllereio
el'\tero non ha e non potrebbe avere una vita
autonf llla; es:-;o cleve inveee operare in eolle~
gamento Rtretto eon altri Dical'\teri, collega~
mento rhe si attua Roprattntto mediante i
('r.mitati intenninÌl-:teriali i eui eomponenti

l'\i IH'01l11lleiano l'li eoncerto sull'opportunità
di tutte quelle importazipni ed esportazioni
('he interessa,no la competenza delle rispettive
ammini:-;trazioni (induNtria e CI'nunereio, agri~
eoltnra, eplllmissariato, alimentazione).

Purtroppo questa neeessità di collegamenti
C'o:-;tituiNee sovente una remora alla rapidità
de]le àeliberazioni, e se voi pensate alla cospi~
euità rIelle r.ifre sopra riferit.e, comprenderete
la (lifficoH:\ del nos1,ro lavoro.

Aggiungo ehe el'\is1>t' un'ulteriore compli~
eazi (ne.

n mio Ministero non rilaseia propriamente
]i('cnze, ma solo U11 foglio di eal'ta in base al
(IUalc la Direzione generale delle doganì'
eme1,te la lIcenza; Jl1 pratica ciò significa che
l'operatore, dopo aver vissuto tutto il suo cal~
vario al Commercio estero per essere autoriz~
zato all'operazione, (kve sottostar(' ad un
secondo calvario perehè l'Ufficio competente.
dena Direzione generale delle dogane, che si

ehiama, guardate il caso, « Ufficio divieti 'i,
emetta l'effettiva lieenza,. (Si ride, commenti).
E purtroppo, da,Ila data del rilascio dì'lla nostra,
autorizzazione, trascol'l'ono wvente alcune Ret~
timane prima che l'operatore possa avere la.
lieenza definitiva. Abbiamo, di recente, potuto
ovvia,re a questo inconveniente nel settore delle
importazioni per il 50 per eento, merliante una
nuova procedura per cui l'operazione prat.ica~
mente si effettua non più in base alla nOHtra
licenza, bensÌ sulla Heorta di apposito bene~
stare rilaseia,to dall'Ufficio italiano dei eambi
a cui gli Uffici rlelJa direzione generale delle
importazioni trasmettono gli elenchi rlelle
domande autorizzate dai Comitati tecnici rli
cui prima vi ho detto. E cosi, per altra via,
abbiamo potuto ovviare all'inc(lllveniente del
ritardo, dato ehe ogni tentativo fatto per il
distacco dell'Uffieio divieti presso il mio
Ministero non ha sortito alcun esito. Gli incon~
venienti denuneiati permangollo, però, ne,gJi
altri settori.

Tutte queste nostre difficolt:\, derivanti da
esigenze (li eollegamento e (]i proeedura, è bene
siano eonosciute per rispondere agli appunti ehe
eon troppa facilità vengono rivolti al mio
Ministero, che, spesso e purtroppo, costituisee
anche la t.esta di tureo di giornalisti male infor~
mati. (Si 'fide). Recentemente, arI esempio,

c'è Rta1,0 l'anosto di un funzionario delle
Dogane per falsificazioni neJle importazioni
di automobili amerieane e i giornali hanno
loealizzato quest.o incidente al Commercio
estero che era assolutamente e totalmente
estraneo a quel pasticeio. Altri guai si sono
yerificati presso la cooperativa di un altro
Ministero, ma, la paternità di eRsi, da qualche
gIOrnale, è stata affibbiata e senza aleu11a base
al mio Ministero. Mi angurerei dJ essere rispa,J'~
miato per il futuro.

In quanto al personale voglio rlirvi che esso
ò eostituito da poche centinaia di impiegati che
spendono con attaccamento le lOTO energie in
llll quotidiano e duro lavoro che, purtroppo,
non è retribuito come dovrebbe eSRerlo. C'i
tengo, in questa i'ede, ad inviare a tutti rostoro
il mio grato pensiero.

Voglio adesso p:trlarvi di eose vive e interes-
santi e eioè della politica che il mio Ministero
ha svolto durant.e i Hediei mesi della :mia, ge~
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Rtione. Ed inizierò con l'esame della politica
valutaria.

Voi Rapete che nel marzo 1946, in tema di
disciplina valutaria, venne istituito il cosidetto
siRtema del 50 per cento col quale l'esportatore
cedeva allo Stato, an un prezzo fiSROdi 225 lire
per dollaro, la metà del sun cambio, mentre
l'altra, metà la cedeva al mercato, vendendola
direttamente agli importatori provvisti di li~
cenza. Nel maggio 194;7, e cioè prima che io
venissi al Ministero, i due cambi erano: 225
quello fisso e circa 900 quello del mercato;
l'esportatore realizzava eosì la media fra. le
due cifre.

Questo sistema, che aveva dato ottimi risul~
tati in principio, quando in tutto il mondo si
cercavano merci e manufatti ed a qualunque
prezzo, non tardò a rivelare i suoi inconvenienti:
primo fra tutti il fatto che gli esportatori
di prodotti contenenti magari il 50 o il 60 per
cento di materie prime dovevano comperare
tutte le materie prime al cambio di 900 e
vendere il prodotto finito, nel quale la materia
prima era magari in preponde!'anza rispetto al
lavoro, ricavandone, per la metà, un cambio
di 225. Era un gravame tremendo, un pedag'~
gio vero e proprio per l'esportatore.

In questa situazione io Rentivo le esporta~
zioni arenarsi ed allora mi diedi, dal giugno
al novembre dello scorso anno, a delle aero~
bazie l)er impedire che i traffici ceRsassero ed
ho concesso delle agevolazioni di settore che
rappresentavano un palliativo provvisorio
quanto efficace. In agosto, seguendo un piano
prestabilito, si portò il cambio ufficiale del
dollaro da 225 a 350 e finalmente, con il prov~
vedi mento del 29 novembre, abbiamo com~
piuto una vera e propria rivoluzione valutaria,
abolendo tutti i cambi multipli e determinando
il cambio ufficiale non più in modo fisso, ma
sul1a base della media mensile dei cambi di
esportazione, quindi col massimo rispetto delle
leggi del mercato. Oggi il 50 per cento ceduto
allo Stato è pagato si può dire allo stesso
prezzo di quello ceduto al mercato.

Scopi di questa nuova regolamentazione
erano la normalizzazione del mercato valu~
tario ed il richiamo al mercato legale di quelle
transazioni fino allora svolte sul mercato
libero. Il forestiero o il turista così non erano

più costretti a vendere per 5 quello che va~
leva 10, e l'applicata miFmra di un cambio

. reale ha fatto affluire alla bilancia, valutaria

dello Stato cORpicui quantitativi di divise che
prima scivolavano per i rivali delle diverse
piazze Colonna di tutta Italia.

Il Governo italiano ha comunieato nel
novembre 1947 al ]'ondo monetario la modifi~
cazione della sua parità e nella sua risposta il

.Fondo ha espresso l'opinione che il nuovo
regime «in quanto eliminava talune partieo~
larità critica bili, rappresentava un passo giusto
nella giusta direzione ». Possiamo proclamare
apertamente che l'Italia ha visto ed ha seguìto
,una fma politica valutaria: l'ha vista chiara~
mente e l'ha perseguita con metodo.

Vediamo ora se questa politica era giusta o
era sbagliata; se ha dato o non ha dato dei
frutti.

Una politica valutaria è buona quando porta
.anzitutto alla Rtabilità del cambio. Questa
mèta è stata !'aggiunta perchè dal gennaio
1948 al settembre, il eambio del dollaro è
rimasto fisso fra 573 e 575 ed anehe il mer~
cato Hero è preeipitato e segue a ruota questa
quotazione.

Una politica valutaria è buona se concorre
efficacemente al processo di sta bilizzazione dei
prezzi. Ora è incontrovertibile che dal novem~
bre ad oggi (vi prego di ricordare la tendenza
verticale che aveva il diagramma dei prezzi),
essi si sono stabilizzati: dopo aver segnato una
flessione notevole, e non sono infirmati dal
lieve risentimento dei prezzI che si è verifi~
cato 11el mese di agosto e sul quale ritornerò
più tardi. Indiscutibilmente, quindi, i prezzi
sono stati mantenuti fermi.

Nel campo alimentare, anche grazie alla poli~
tica del « franeo valuta » che faceva pal.te inte~
grante del nostro piano, si sono registrate dene
flessioni notevolissime.

Dal giugno dell'anno scorso al giugno di
quest 'anno lo zucchero è sceso da lire 825 al
chilogrammo a lire 319 con un ribasso del
61 per cento, i grassi da lire 91. 700 al quintale
a lire 46.300 con un ribasso del 50 per cento,
le carni da lire 38.525 al quintale a lire 30.100
con un nbasw del 22 per cento, il baccalà da
lire 31.125 al quintale a lire 19.900 con un
ribasso del 30 per cento, lo stoccafisso da lire
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59.300 al quintale a ]ire 51.100 con un ribasso
del 13 per cento, l'olio eli semi da ]ire 94.000
al quintale a lire 42.700 con un ribasso del
54 per cento, la pasta da lire 31. 700 al quintale
a lire 19.000 cnn un ribasso del 40 per cento,
il burro da lire 105.500 al quintale a lire 91.350

con un ribasso del 15,50 peT cento, le uova
<la lire 27.660 al migliaio a liTe 26.000 {'Oll un
l'ibai'w del 6 per cento, il tonno da lire 128.600
al quintale a lire 99.000 eon un ribasso del
23 per cento, le i'mrdine da lire 103.300 al qujn~
ta,le a lire 66.500 rOll Ull rihasHo (leI 36 pP!'
('(lnto.

Anche 1]) altri i'ettOl'i si sono v('rlfieatl rj~
bassi: nelle pelli, nei Rapeni, eeL

A queRt,o punto mI domanderete {'ome mai
non I-d sia verificato un ribasi'o nel eUi'to glo~
baIe della yit;1, e(l io VI dirò che questo lll'n l'd
è potuto yerificare perchè nel frattempo il
Governo Ri è indotto a(l aholire i IJrezzi politH'i

del carbone e del grano. ha aumentato le ta~
riffe, che erano <leficitarie, di qU:1i'.;Ìtutti i ser~
-dzi pubblici (ferrovie e tramR). GlI inrlici di
questi aumenti si sono contro bilanciat,i CCll

quelli che vi ho detto e da, dò è nata la l'i:-ml~
tante di una certa stabilizzaziolle.

Una politica valutaria, inoltre, è buona, l'e
procura al bilancio dello Stato <lelle dj-dI'e: ora
l'aftllU;l3o del1e divÌf;e, (lalla riforma in poi, è
stat,o cOl'tante e, i->eio raffronto 1 meki neri (h'l1o
scprw anno, quando non eravamo in ~ra(10 di
pagare g'li importi degli arqUIsti rhe l'a1imell~
j,azionG fareva per i generi di prima nece~sitÙ"
alla Ritnazione di oggi, pOSi'<OTilev~!Te l'h!' anche
In queRto eampo la politica valutaria ha darn
notevnli riwltati.

La bilancia dei pagamenti è oggi per nOI
motivo di minori precl'eupa,zioni rispetto a

'luanto n(1) lo fORi3eper il pasi'H1,to, e eiò per i

mezzi largamente offerti dal piano E. H. P.,
ma am'he per quelle riHorve di c1ivii'<a ekt ont
('1:..0noi abhiamo e che ci l'ermetteranllo una
e011<'rota o aMiya politica di a,('ql1isti e (li man~
tenimento (lei prezzi. AYPIHlo lllP,~W in ,;oi-IHta
il « franeo~valnta n, ora BOno in gra(lo di nl<tlw~
yrare l3ul mercato COIlaeqniRti duetti. Abbbmn
COkÌnelle nORtre mani tutti i mezzi per lottare
eontra l'aumento c1ei prezzi, dato che lJflkl-;Ìamo
importare burro, carne, uova e generi alimelJ ~

t~!.l'i nO)) appena la, loro earenza minacciasl'e

una forte ~alita. E come siamo intervenuti
per il burro :mesi fa, cosÌ interverremo Ìn queRto
momento per le uova. Non è questo un bl11ff
ma è la chiara cunsapevolezza di una forza
di cui sapremo opportunament,e servirei. Io
vi dico insomma che nUllrisparmierò, non dico
la fatica ehe non GRiste, ma i dollari che pOR~
Reggo, per impOTtare tutte le merf\i che occor~

l'ano a rendere la vita più sopportabile ai
lavoratori. . .

MOLTNELLI. Lei sta rovinando CORÌ le
no~tre induRtrie !

MERZAGORA, Ministro del Gummercio con
l'estero. Facendo mangiare gli overai ~

Una politica ya,lutaria da ultimo è buona Re
facilit.a un aumento degli scambi e wprattutto
delle e~portaziolli. E le cifre che vi dirò fra
poco, e nhe forse vi sorprenderanno, -d dimo~
streranno l'inel'emento che Je esportazioni han~
no avuto anche quekt'anno.

Fatto, quindi, il consuntivo dena nostm poli~
tiea yalut,aria, non pORsiamo in perfetta i'<erenità
che Ci'<kerne NOtltlisfatti, e laseiate che io ag~
giunga con legittima so<l<lii'fazione per 11 Go~
verno al quale io appartengo, che altri Paesi
si t3ono meksi sulla nORtra scia, e che da più
parti :mi viene richiesta insistentemente una
dettagliata iJlu~trazione di questa llostra po1i~
j,ica che l'appre;-;enta un indubbio snccesso

te('nh.o ita,]ia,no.
Prima tll p:i,rIan"i t18110 espodazitHJi, non

Kadt male fan' nna vre;meksa di carattere ge~
11era1e.

Noi incnntl'jamli per ]'e~poTta.zione le se~
guonl,j (li fllcoltà:

! ° meni l'C {'umpl'iamo più ampiamente
nell 'area (leI (loIJaro, esportiamo molto nella
alWt della Nterlina o in altre aree;

2° ngllJ Paese ten<le t:' comlJl'<J,}'ei pl'Odotti
imliRlJelli'<ahili e a vendere i prndotti '~upeTflui
o per lo meno cOllkiderati tali <lalla contro~
pal'te: e per noi pnrtroppo aeeade ('he mentTe
abbiamo hiwgno (Jj prodotti eSNenziali, una
parte noteì"ole delle nostre esportazioni poten~
ziali è rappl'e~entata invece d~t merei 1'Ìtenute
non indiNllens~,bili ;t,Ua -dta (lei PaeRi a.cqui-
rent,i;

3° mentre 110i abbiamo fikNato una pal'ità
col dollaro l,eI' lo meml RCJlSata, gli altri Paesi
hanno la 101'0 valuta, a,Ilcorata, ad nna quota
poiitira o (l'afl'eziOll(\. Ciò (,PJllporta ebf' noi,



~ -
~ 2248 ~ Senato della Repubblica

6 OTTOBRE 1948

Atti Parlamentari

ÀNNO 1948 ~ LXXIV SEDUTA DISCUSSIONI

è ben vero, eHportiamo faciJmente, ma è aUret~
tanto vero che non pmudamo importare con
la RteHHafacilità, e quindi ci troviamo in con~
dizioni di essere creditori verso molti Paesi
e per C'ifre rilevanti, il che naturalmente l'ap~
present.a una remora nei traffici.

Esaminiamo ora le cifre, determinate per
quantità e per un periodo di otto mesi nei
rispetti dell'anno di raffronto: per gli ortaggi
e la frutta fresea e secca abbiamo nettamente
superato Je cifre del 1947 e raggiunto le eifre
(leJ 1938 con un totale di circa 3~000.000 di
qwnt,ali. Tn quanto agJi agrumi i riAuHati dene
esportazioni, f'onsiderate nel loro eo;mplel'so,
pos::;ono ritenersi come soddisfacenti; abhia~
ma raggiimto, infatti, fino a tutto l'agosto
deJ corrente anno, ed esclusi l derivati a,gru~
mari, una cifra di quintali 1.900.000 contro i
2.600.000 del 1938 e i quintaJi ] 0400.000 del
1947. E questa, cifra acquiRta un maggior
valore se si comddera, che la produzione dei
limoni in questi ultimi tempi (. a.mlata sempre
più decrescendo.

Il recente accordo, inoHre, fra il Governo
militare anglo~americano dena Bizona tedesca
e il Governo italiano è motivo di ulteriore
tranquillità per il futuro di que.'tti traffici, che
si sono frattanto consolidati SUl mercati del~
l'Inghilterra, del Belgio c deUa Francia.

L'esportazione dei formaggi, dei salumi e
aell'oJio di oliva si è ripresa solo in questi ultimi
mesi, dato che prima era vietata, in conside~
razione della nostra situazione alimentare, e
va disciplinandosi con quaJche ol-\tacolo, per
ciò che concerne l'al-\i;\orbimento nei mercati
di destinazione, la qual eosa ei a,iuta a conte~
nere le vendite in reJazionf\ alle nORtre i'lt,esse
necessità alimentari.

L'industl'ia eonseTviem ha, l'ieoKt.ihllt,o in
partf\ le indispensabili seorte di banda i'lta~
gnata f\ parteeipa già attivamente aJJe espor~
tazioni con quantitativi, però, che sono ancora
notevolmente inferiori all'anteguerra, per Je
difficoltà che troviamo in Inghilterra, per ]a,
aiseiplina locale dei prezzi, e negli Sti'tti Uniti

pel' la, coneorrenza in loco.
Per i vini e i vermouth abbiamo, nel periodo

in esame, una esportazione di hI. 476.000
eontro i 967.000 del 1938 e i 325.000 del 1947.

Siamo lontani da]] 'anteguerra; però SI nota
un'ulteriore sensibile ripresa che col mercato

tedesco è purtroppo semplicemente I-\imbolira;
non altro vaJore può avere, infatti, l'esporta~
zione attuale dei 1.000 ettolitri di ~'dno rontro
i 500.000 ettolit.ri che esportavamo nel 1938.
Dome vedete, è la earenza totale dena Gerllla~
uia in questo capitolo che ci impedisce !li
raggiungere le cifre anteguerra. In compenso è
aumentato il consumo locale, mentre purtroppo
è risentita Ja perdita delle vendite nelle colonie
italiane.

Promettente l'esportazione nei prossimi mesi
del rÌf:;o, che potrà eSRere ai 20/30 mila tonnel~
Jate e che dovrà eS,'tereaffrettata se si \"()gliono
evitare ripercURsioni sulle colture ril-\ieole ehe
impegnano un la,rgo impiego di mano d'opera;
cd anehe promettenti sono le esportazioni di
sementi a,gricole.

Passiamo al prodotti tessiJi e ma,nufatti tes~
I-dl1.L'esportazione della seta continua a dibat ~

tersi in una situazione difficile a causa della
caduta dei prezzi sul mercato nonl~americano.
Per quanto :-;i noti un miracoloso migliora~
mento nel 1948 rispetto al 1947 (11 mila quin ~

taJi contro 4 mila), siamo al 62 per cento !lelle
esportazioni anteguerra, che totalizzavano 18
mila quintali.

Per i tesfmt,i di seta l'andamento non è so!l~
disfacente perchè, mentre nel194 7 eon150 mila.
chilogrammi avevamo superato i 130 mila

chili del 1938, siamo in netta eedenza nell'eser~
cizio in corso in cui abbiamo CRportato solo 67
mila chilogrammi.

Le fibre artifieiali e i eascami, nonehè i tes~
sut,i di fibre artificiali sono in forte progresso;

rispettivamente sono passate: le fibre da 240

mila quintali nel 1938 a249 mila, quintali nel
1948, e i teF\suti !la kg. 2.153.000 nel 1938 a
3.634.000 nel 1948.

Questi tessuti hanno preso il pORto dei tes~
suti mil-\ti di fibra artifici a,}e prcf'ipitati an.
kg. 6.900.000 nel 1938 a 1.200.000 chili nel
1948. La spiegazione di quel-\ta tremellùa, ca~

duta è data dal fatto che ben 4 milioni di
chili emno venduti nene colonie e nei possedi~
menti italiani.

Per la canapa soltanto in questi ultimi due
mesi si è potuto rispondere alle pressanti richie~
ste dall'estero; prima abbiamo infatti dovuto
assolvere alle necessità del mercato intel'JJ.O.
Ora che tali preoccupazioni vanno cessando
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dovremmo ripTendere le posiziol)i di ante~
g'uerra.

.

l filati di eanapa, i filati di eotone e i filati
<ii lana hanno superato per eontTo, e noteYol~
mente, le cifre anteguerra paRRanclo per la
eanapa, <iaI21 mila quintali clel ] 938 a 29 mila;
per il eotone, da 1~1 mila quintali a, 195 m~]a,;
per la lana, da 15 miJaquintali a 23 m1la.

Diffieoltà, inveee, suS:.;ist0nn nei tel'Kuti tli
entone e nei tessuti di lana a eaUK;\,dena man~
eanza totale o parziale lli divend ÌloKtri tn),(1i~
:donali merl'a,ti di Kho('('o. I teKsuti di l'otone
ROno (lisel'\si da, 245 miJa quiJJtal1 a 6?; mila
qUIntali; i tessuti eli lana <la fiO mila Il"i11t<1]i
a 40 mila. Per il marmo e l'alalmKtro gn>zzi e
lavoTati, ci rda;mo a,yyieinati alI un dipl'eRRo
a,I movimento clell'anteguena. il ehe l'apVre~
Kenta vera;mente un suecesso.

MeTita una partieolare attenzione il Rettore
delle maeC'hine, Yelenli e pl'O(lotti rdtlerurg.jc.i,

ehl'\ ha dato un ('ontributn realmente impor~
tante all'espOTtazione. Per i ferri e gli aceiai
in tubi le cifre sono le seguenti: nel 1938 ab~
biamo esportato 75 mila quintali, nel 1948,
431 mila quintali, eioè sei volte l'anteguerra.
Per le macehine utensili ,~ia;mo p;;~sati da. 6 mila
quintali a 88 ;miJa. quintali, eioè quattordi(i
volte l'antegueTra. Per le maeehine da tesl'dtura
da q.Ji 3.900 a q.li 46 mila, eioè dolliei volte
l'anteguerra. Per le macchine tla eueire da
q.li 3.600 a q.li 14 mila, eioè qnattro yolte
1'anteguerTa. Per le macchine da seriyere cla
q.li 1.300 a q.li 3.900, eioè tre yolt e l'anteguerra.

1:Tn'ottima. spinta si è pure verifieata nen'espor~
tazione IU generatori. di ;ml)tol'i e dI traSf()T~
maturi elettriei. Nel campo <leDe armoniche
a mantiee, dene mereerie e dei filati, abbiamo
raggiunt,o anehe dei buoni risultati. Ve,<;porta~
zione dei velocipedi è passata (la n. 3] .600
Ilel 1938 a 40.700 nel 1948, quella, delle tl'at~
t,rh'] da n. 86 nel 1938 a 544 nel 1948, quella
(legli autoveieoli per il tra,<;porto l1i pel'BOne

è discesa (la n.ooo a 7.400, mentre quella l1ei
veieuli amdliari è salita da. ] .200 a 3.200.
Ventità di tali el4p01'ta.Zi0111può ('omdl1marKi
l40ddisfaeente soprattutto Re l4i pensa ehe eR8e
t-ionoindirizzate verso ;mercati nuoyi a.Ila nOKtra
penetrazione industriale.

Pm;siamo concludere che, s~tlv() poche ecce~
zIOni, III qua,~i tutti i capitoli abbiamo forte~

;mente aumentato le esportazioni nei confronti
dell'anno scorso e in alcuni capitoli abbiamo
raggiunto ed anche superato l'anteguerra. (Ap~
provazioni) .

Dove non siamo ancora aRsestati è nel campo
dei guanti di pelIe, tipica industria napoletana,
e dei cappelli, i primi essendo precipitati al
10 per cento del volume d'anteguerra e i
secondi al 50 per cento.

Se in co;mplesso può essere motivo di conso-
lazione l'ayer raggiunto i predetti risultati,
realizzati malgrado le difficoltà dei singoli
mereati e le eRasperanti lentezze dovute alle
economie eontrollate ehe deJiziano forzata~
mente quasi tutti i Paesi, non dobbia;mo però
cullarei nell'il1usione di aver risolto il nostro
proble;ma. Da ;mesi le vendite, dati i costi
onerosi si effettuano appena. ai ;margini, e se,

.
ciò può essere indizio di normalizzazione del
traffici non vi è dubbio che attenua la spinta,

.
ad una più fattiva iniziat.iya delle elassI pro~
duttricL Prezzi e qualità S0110 le due leve
della Coneorrenza che sole possono assicurare
al Paese una continuità di profieui traffici.
(Approvazioni).

Voglio adesso parlarvi del c01;nmercio estero
in generale, con un particolare riferimento a
quei Paesi con cui più intensi sono i nostri
traffici.

I dati ehe yi riporto riguardano il co:m:mercio
estero italiano del ]938 e del 1947, nonchè dei
pri;mi cinque :meRi del 1948, e vi flieo subito
che un confronto fTa dati globali quantitativi
signifieherebbe ben poco, perchè le quantità
pOSROllOessere paragonabili 140Jtalltopm' Ringoli
settori e la loro indicazione globale non può
dare l'idea àeJJa diversa importanza, econo;mica
delle merci scambiate. Non si Taggiungerebbero
neppure risultati attendibili eonfl'ontando per
i diversi periodi i dati espressi in lire, tenuto
conto del mutato valore della nostra moneta.

Per arrivare a. eonelnsioni eRatte, sarà bene
inyece raffronta.re i dati l'elatiyi ai valori del
1947 e del 1948 espressi 'in dollari, eOll i dati
relatiyi del 1938 espressi anche essi in rlollan
che abbiano però l'attuale capacità di ar;quisto.
In quell'anno, così, abbiamo importato in dol-
lari, eal1acHà d'acquisto 1947, un miliardo e
100 mmoni di dollari, nel 1947 abbiamo im-
portato per un :miliardo e 400 :milioni di dollari:
nei cinque mesi (leI 1948 abbiamo i;mportato
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per 623 milioni di dollari e siamo, quindi,
presupponendo che le cose continuino così,
sulla steRsa base dell'anno scorso, ragione per
cui le importazioni Hono a,umentate in confronto
agIi anni precedenti.

I.Je esportazioni del 1938 andrebbero divise in
due modi: o comprendendo l'Africa o esclu~
dendola. Compresa l'Africa le nORtre esporta~
zionj toceavano il miliardo ili dollal'i, senza

l'Africa gli 800 milioni di dollari. Nel 1947
abbiamo esportato per 670 milioni di (lollari:
nei cinque mesi eli quest'anno noi abbiamo
eRportato per 348 milioni di donari, il che
vuoI dire che, Re (loycBsimo continuare con
questo ritmo per i rimanenti mOBi, Ri può spe~
rare di ]Joter raggiungere un'esportazione an~
nuale di circa 800 milioni di danari, vicino,
quindi, a quella del 1938 non contando le
colonie.

Gli Stati Uniti sono diwntati nel dopo~
~uerra il primo mercato d'Italia. Le im~
p0rtazioni dagli Stati Uniti segnano un forte
aumento rispet,to al perioelo prebeUico. EBse
prima rappreBentayano il 10 per cento delle
importazioni totali italiane, nd 1946 rap~
preBentavano i,l 56 per cento, nel ] 947 il
44 per cento, nel 1948 solo il 41 per 'cento.
Le esportazioni per contro sono pasRate a
36 milioni di dollari nei primi cinque meBi
del 1948 contro circa 20 milioni nel periodo
corrispondente del 1947 e del 1946. Esse rap~
presentano attualmente rirca il 10 per cento
delle nostre esportazioni globali.

Con la Gran Bretagna. e Parea della Rterlina,
le nostre intese prevedono .un movimento di
60 milioni di sterline nei due Bensi, di eui circa
15 milioni per eBportazioni ortofrutticole. L'ac~
cordo in atto vigente sta funzionando Boddi~
Rfaeentem.ente e le nostre dÌF\POllibi!ità rli
Rterline a Lonelra, si RonO ridotte eli un terzo
per le importazioni di carbone, prodotti petro~
meri ed altre materie prim.e.

Con la Fmllcia è previsto un intercambiu di
60 miliardi di lire. Ma m.entre le nostre espor~
tazioni hanno avut,o un forte im.puIRo, difficili
sono le im.portaz.ioni, ragione per cui attual~
mente abbiamo raggiunto il platond pmviRto
e stiam.o studiando il moùo per svincolarci d;t
questa situazione dovuta più che altro al rap~
porto di cam.bio.

Con la Svizzera abbiamo una situazione
molto soddisfaeente in cui sono largamente
r~ppresentate le esportazioni dena nostra pro~
duzione agricolo~industriale. L' intereambio
co;m;m,erciale nel 1947 è stato di circa 530
mi1ioni di franchi svi7Zeri rli cui 320 milioni
per esportazioni dall'Italia. Le importazioni
SOno rappreRentate da prodotti chim.iei, mac~
chinario, bestiam.e, ecc. In virtù di que<;te
esportazioni anche con la Svizzera abbiamo
dei forti salài l'l'editori.

Oon il Belgio saJrebbe previsto uno scam.bio
di circa 40 miliardi (h lire. Ma mentre le nostre
esport;t7,ioni tradizionali hanno trovato note~

\'ole mercato, diffieiJi sono le importazioni da
quel Paese ed anche qui siamo creditori di
circa 500 milioni di franchi belgi. Abbiamo
adottato attualmente un mod1l8 vivendi pTOV~
yisorio sulla base degIi affari di reciprocità. Ma
la posizione con questo Paese dovrà essere
rivista pr0ssimamente.

L'accordo con l'Argentina valido, a tutto
j} 31 dicem.bre 1951, si im.pernia da una parte
su eORpicui impegni annuali di acquisto di
prodotti argentini (cereaJi ed altri prodotti
alimentari), dall'altra. su una notevole cor~

l'ente di esportazione italiana specie per
forniture a lunga scadenza. Mentre per il
i'lettore im.portazioni si è potuto, utilizzando
li eredIto accordatoei dall'Argentina (700 mi~
lioni di peBos), ritirare forti quantitat,iyi di
cereali (tra l'altro tonno 920 m.ila di grano),
nonchè di carne congelata e strutto, il settor~
esportazioni ha all'inizio ineontrato aleune

.difficoltà, difficoltà peraltro ora superate.
tanto che negli ultim.i tem.pi le nostre fomi,..
ture all'Argentina hanno registrato un forte
ineremento che ci ha perm.esRo di ricostituire
adeguati mezzi di pagamento per i nostri
acquiRti. Si può ora preyedere che, in rapporto
anche alla miglio:rata situazione alimentare
m.ondiale, sarà possibile un m.utamento elella
politica argentina di alti prezzi e, per conse~
guenza, una continuazione dei nOBtri acquisti
in larga misura in quel Paese, tale da permet~
tere il fayorevole andamento attuale delle
nOBtre esportazioni ed eyentual:rnente uno
sviluppo delle stesse.

Se vogliamo tratteggiare adesso un quadro
delle posizioni in eui si trovano i yari Paesi
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che sono con nOI III rapporti di traffico, ve~
rliamo che nei mercati europei il primo posto è
occupato dalla Svizzera, seguìta daJl'Inghil~
terra, dana Francia, dalla Svezia, dal Belgio
e dalla J ugw\la VIa (con 29 miJiardi la Sviz~
sera, prima in graduatoria, e con 10 miliardi
la Jugoslavia, seRta).

N ei mercati extra~europei gli Stati Uniti
hanno il primo posto con 161 miliardi e l' Ar~

gefltina il secondo COIl 58 miliardi, Reguìta
a ruota dall'Egitto, dal Brasile e dagli altri
Paesi.

E adesso, onorevoli senatori, yi vorrei par~
lare degli sforzi eompiuti dall'Italia per riat~
tivare le correnti di scambio con l'Europa
orientale. Pur trattandosi di Paesi distrutti
daJla guerra e con i quaU l traffici sono rimasti
quasi completamente interrotti per ;molto
te;mpo, noi abbia;mo registrato nel 1947 e 1948,
ed adesso vi esporrò le cifre, un notevolh\simo
au;mento. E le difficoltà che abbiamo dovuto
sormontare non sono ;mai state di ordine
politico; i Paesi del vicino Oriente trovavano,
invece, dt>l1e difficoltà a fornirei le derrate, di
cui erano abitualmente fornitori, per aver
wfferto la siccità e per molti altri guai; un'al~
tra difficoltà l'abbiamo incontrata nelJo sta~
bilire una parità fm le monete di quei Paesi
e la nostra, data la natura piuttoRto politiea
lIei ca;mbi da eRsi adottati. Vi proRpetterò,
comunque, (leIle cifre, sulle quali vi prego (li
riflettere, perchè molte volte si è lamelltato, ed
a torto, che queRto Governo non si occupa dri
traffici con il vicino Oriente.

Nel 1946 il totale delle nostre importa~
zioni ed esportazioni con i Paesi del vicino
Oriente non raggiungeva i 5 mi1iardi di lire,
ripartiti tra Ceco~lovacchia, Ungheria, Jugo~
slavia, U. R. S. S., Polonia, Romania, Bul~
garia e Finlandia. Nel 1947, all'inizio dei primi
accordi e dei primi sforzi fatti sul posto e
qui a Roma per riprendere quei traffici, siamo
Haliti a 35 ;mi1iardi. Nei cinque mesi di que~
st'anno abbia;mo raggiunto i 25 ;miJiardi, il
che ci lascia supporre ehe, se noi eontinuiamo
RU questo tono, nel 1948 raggiungere;mo la
eifra quasi eorrispondente al doppio di quella
del 1947; se poi ci soffer;miamo solo sune
esportazioni, vediamo co;me i mercati bal ~

canici ci fornivano sbocchi per il 10 per cento
circa di tutte le nostre esportazioni. Nel 1947

questa percentuale era già salita al1 '8,20 per
eento; creelo che con queRt,e cifre ra,ggiungf'~
remo e superere;mo l'anteguerra. Ed allora
non potrete, egregi Rignori, disconoscere che
il Governo ha fatto tutto il pOl'isibile per poter
risolvere questo problema. Infatti l'accordo
con la Jugoslavia, che è costato molta fatica
l)er la sua impostazione e per il suo raggiun~
gimento, ha dato e sta dando i suoi frutti.
Prima avevamo un semplice mod11,s vivendi
che abbiamo portato avanti; poi, final;mente,
abbiamo stipulato questo trattato ('on delle
forniture a lunga s('adenza. Noi e gli jugoRlayi
sia;mo soddisfatti di quest,a situazione e spero
che 10 sarete anche voi, ;malgrado qualche
eamhiamento che pOSi'\a essere avvenuto in
quel PaeHe. (ironici com,menti da t11,tti i settori).

Con la Bulgaria abbiamo firmato un ae~
corda che prevede cinque ;miliardi eU jmpor~
tazioni e cinque ;miliardi di esport:1zioni,
ed abbiamo fatto un notevole sforzo, poichè
abbiamo quasi imposto al Monopolio, e quindi
al Ministero delle finanze, di prendere dei
quantitativi di tabacco superiori realmente
al bisogno italiano; per fortuna il tabacco
buI gaI'o è pregiato e più ne daremo all'amico
Vanoni e più vi sarà possihilità di fumare
meglio. (Si ride).

Don la, Cecoslovacchia abbiamo realizzato
un accordo basato l'ulle compenHazioni. ]~o
abbiamo fir;mato nel luglio dell'anno f\l'OrHO
ed ha avuto un considerevole sviluppo eOll

oltre cinque miliardi nei due sensi. I prodotti
esportati sono fonda;mentalmente ortofrut~
ticoli e l'i;mportazione è rappresentata in gran
parte da ce]JuloBa, legna;me, vetreria, ecc.
Per la Rumania vi segnalo una ripresa rlei
traffici ed abbJamo in COI'fiO una brillante
operazione di 120 mila tonnellate di grano.
Con la Polonia con08cete la 8ituazione: noi
i;mportia;mo molto carbone ed esportiamo
mo1ti prodotti HiàerUl'giei e Biamo Roddisfatti
dei ralJporti eo;mmercia,1i instaurati con quel
Paese.

Onorevoli Henaton, la materia dei nostri traf~
fici con l'Oriente rappreBentava in definitiva
l'unico motivo politico, nell'àmbito della rom~
petenza del Ministero del commercio con
l'estero~ che potes::;e separarei; credo invece
di aver vi dimostrato, con le cifre alla mano,
che questo motivo si dilegua alla luce dei



Atti Parlamentari ~ 2252 ~ Senato della Repubbiica

6 OTTOBRE 1948ANNO 1948 ~ L XXIV SEDUTA DISCUSSIONI

fatti e che tutto quanto em possibHe è stato
<1£1,noi compiuto Anche per la Russia :miaugu ~

l'Ovivamente e fer:mamente che la :missione che
oggi è a Mosca possa ritornaTe ('on un accordo
soddisfacente. Noi non dobbiamo impressio~
narci di nessuna difficoltà poichè anche con
la Jugoslavia abbiamo avuto difficoltà e le
abbiamo risolte. Anche con la Russia faremo
lo stesso. Ho già avuto occasione di dichia~
rare, e la onorevole collega Bei ;me l'ha ricor~
dato questa m.attina in aUra sede, che io sono
un fervente e convinto assertore della neces~
sità di un'ampia ripresa dei nostri scambi
con il vicino Oriente, e ciò è dovuto ad una
specie di ùeformazion(> professionale; come
potrebbe essere diversamente quando io ho
vissuto otto anni in Bulgaria, due anni in
Jugoslavia, un anno in Grecia e, finalmente,
altri cinque anni facendo la spola da Budapest
a Istanbul: chi non sente, in queste circo~
stanze, il problema del10 scambio italiano con
l'Oriente, vuoI dire che non ha capito niente
(lell'economia orientale e della nostra.

Ora, io avverto queRto problema alJche
ria un altro punto di vista e, cioè, per il fatto
che ho vissuto lo sforzo che l'Italia ha co:m~
piuto per affermarsi in questi mereati con
iRtituzioni stabili e dUl"ature quali erano le
nostre industrie, le nOHtl'e banche, le nostre
t'ase commerciali, le 1l0stI'e co:mpagnie di
aS8icurazione. Purtroppo, onorevoli senatori,
tutto questo lavoro di 20 anni, costituito Call
pochi capitali, ma con molto ingegno e con
moltissima tenacia, è eompletamellte cl'ol~
lato dopo la guerra, ell è eronato badate, Don
lo dico per un motivo politieo, in Romania,
in Bulgaria, come è Cl'olIato in Grecia e come
P crollato dappertutto. È una cosa veramente
penosa; ma noi qui dobbiamo, anche se il nostro
cuore è pieno di amarezza per av('T perduto
queste posizioni, dobbiamo, dico, prendere
esempio dal nostro contadino che quando
vede il raccolto distrutto dalla tempesta si
asciuga magari una lacrima ma riprende il
lavoro. Se noi non possiamo avere ancora,
per ragioni particolari, le nostre banche e
le nostre case di commercio in quei Paesi,
possiamo e dobbiamo cercare di incrementare
correnti di scambio il più attivamente che
sia possibile. E questa, onorevoli colleghI,
Harà la linea di con.dotta non soltanto del

commercio estero, ma anche del Governo che
ho l'onore di rappresentare.

Vi voglio adesso informare, e, :-:e non lo
faeessi, il mio amieo Porzio, anche se non è
ora presente, me lo rimprovererebbe, quanto
il mio Dicastero ha fatto per l'economia del
Mezzogiorno. Non vi clirò le i';olitf\ parole
perehè sono 50 anni ehe voi le sentite...

V o~e da sinistra. D'è una gara per il Mezzo~
giorno e noi non ce ne aeC'orgiamo ! . . .

MERZAGORA. JIinistro del commercio con
l'estero. Egregi eolleghi, vi ho detto ehe non
(lirò (lelle parole, vi dirò inveee deUe cifre

C'he "\i (limm~t)'eranno lo l'forzo (la noi com~
piuto per ottenere ehe l'econcmia del Mez~
zugiorno trovi un largo ausilio nel com~
plesso degli scambi internazionali. I contin~
f,:ellti globali per le esportazioni (li prodotti
interessanti il Mezzogiorno, prevh;ti dagli Ac~

C'ordi vigenti eon i vari Paesi europei, costi~
tniseono un imponente movimento di 56 mi~
Jiardi ai lire (li pl'o(lotti agricoli, derivati
agl'umari, zolfo, sale, ece. Nell'anno 1947 noi
ahliamo raggiunto nelle esportazioni di pro~
(lcltti ortofrutticoli un ammoniare di cirea
82 milhrdi e per il primo semestre 1948 un
;,mmontare eli dI'C'a 30 miliardi. Tali c.ifre,
onc,rcvoli senatori, SOIlO imponenti e da esse
Hi 'Può vedere che l'.iamo molto "\~icini alle

l'i£re anteguena anC'he in que;.;t,o campo, ('O'1Ì
importante per la nostra economia.

Nei dati sovrariportati sono comprese le
operazioni eli compensazione con la, Sviz.zera e
con la ('eeos]ova,cehia; III eui a fronte clelle
c;,;pOl'tazioni di ortofruttieol i stanno le impor~
~aziolli (li pr0dotti che spes;.;o concorrono ron
l'uHhmtria nazionale. E vi aSi'licuro che proprio
in questo campo ho trovato vive dift1coltà
~:ia per le preRsioni che da una. parte mi :f:aee~
vano gli esportatori del Sud, che per le pro~
tp.ste dei nostri indu:-:triali. Se vi leggessi le
centinaia di telegrammi ehe ho rirevut,o (laJle
industrie del Nord, telegrammi di protesta
per le importazioni in contl'opa.rtita di queHte

esportazioni, e Be yi leggessi le altrettante
centinaia (li telegrammi che ho ricevuto, di
dngraziamento dal Sud, voi, onorevoli sena~
i,ori del meridione, im;ieme all'onorevole Porzio
che eo&Ì degnamente lo rappreRenta, vi rende~

l'eRte conto ehe il Ministero del com;mercio
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estero e il Governo a cui appartengo, in questo
campo, hanno le carte perfettamente in regola.

Tutte le esportazioni dI cui sopra sono il
frutto di oltre sessanta Accordi commerciali,
note e trattati, che rappresentano la dura
fatica del mio Ministero, Il quale ha per còm~
pltO la preparazione e lo svolgimento sul piano
tecnico delle trattative per la ronelusione
degli Accordi commerciali, ne segue e con~
trolla l'esecuzione, promuovendo ogni iniziati~
va atta ad assicurarne la mi~li()re applicazione.
Tn ciò esso è egregiamentt' eoadiuvato dalla
Direzione g'enerale affari economici del Mini~

stel'o affari estmi e vi assicuro che ogni accordo
è preceduto da esaurienti ed approfondite intese
fra i miei funzionari e quella Direzione gene~
rale. Anche qui abbiamo una situazione deli~
cata e vi sono suscettibilità da rispettare e
tradizioni da salvaguardare; al riguardo non
ho voluto mai urtarmi col Ministero degli
affari esteri perchè ritengo si debba essere
sempre uniti, specialmente nei confronti dei
terzi coi quali abbiamo a trattare. E appunto
per questo ho sempre accettato di buon grado
la continuazione di una collaborazione ormai
tradizionale che ha dato e (là sicuri frutti che
voi certamente non mancherete di apprezzare.

Le trattat,ive per gli accordi sono labo~
riose e lunghe e Òò, soprattutto, per le consi~
derazioni che già vi ho fatte della non essen~
zialità dei nostri prodotti esportabili e della
essenzialità di quelli invece che dobbiamo
importare, e per il disordine anche e la insta~
bilità monetaria della maggior parte dei Paesi
con cui abbiamo stabilito rapporti di scam~
bio. Sono questi gli ostacoli che reI].dono più
arduo iJ còmpito dei nostri negoziatori per
trovare nel pelago dei « clearings)) e degli
affari di reciprocità deglI efficienti "istemi di
scambio.

Oltre alla pr('parazione tecnica e allo svol~
gimento delle trattative per ogni accordo, il mio
Ministero ha preso anche parte attiya ai layori
dell 'organizzazione internazionale del com~
mercia, svoltisi a Ouba e conclusisi con la
redazione della ('arta dell'Avana, ehe sarà
presentata quanto prima al Pa,rlamento ita~
liano per la ratifica. I fini che la Carta suindi~
cata si prefigge favoriscono il ritorno ad
un sistema di scambio su basi multilaterali,
con la graduale eliminazione dei divieti alla

importazione e all'esportazione e di ogni re~
golamentazione restrittiya. Dal canto nostro
abbiamo già facilitato al massimo le esp(.r~
tazioni alleggerendo quasi tutti i vincoli ammi~
nÌF!trativi; permane per contro la necessità di
controllare le importazioni per impedire che
merci inuti1i entrino in Paese, o che vi entrIno
anche in eccesso le merci utili.

Nel prossimo anno partec.iperemo, ino]t,re,
alle negoziazioni tariffarie con i Paesi con~
traenti dell' Accordo generale per le tariffe
di commercio stipulato Io scorso anno a Gi~
nevra.

Non vi è insomma trattativa all'estero, in
qualsiasi campo, nella quale il Ministero del
commercio estero non sia presente COIl i Ruoi
pochi ma eccellenti funzionari.

Voglio farvi un accenno a parte per la
Francia. Voi Rapete che con quel Paese ab~
biamo in corBO delle interesRanti trattative
per l'unione doganale che BOlleva, natllral~
mente, vasti e delicati problemi. Io non yoglio
discutere qui in dettaglio il pro e il contra
dell'unione doganale. (So che alcuni di voi, e
fra questi il molto autorevole amico Paratore,
guardano con timore a questa unione). NOll
sarebbe infatti opportuno, e neppure oserei
dire corretto, se noi oggi ci occupassimo ùif~
fusamente di questo problema, prima ehe le
Delegazioni concludano i loro lavori e pre~
sentina le loro conclusioni ai rispettivi Go~
verni, il che avverrà in gennaio. L'unione
doganale richiede un processo di StudI e ùi
preparazione di molti anni, eon i pericoli che
Btudi simili comportano, dato che certi pro~
blemi più si approfondiscono in dettaglio e
più si allontanano dalla esatta loro soluzione.
11 valore che ciascuno di noi può dare alla
unione doganale con la Francia è in funzione
del valore che attribuiBce ad una unione eco~
nomica latina ed europea, ed alIa necessità
cioè di allargare le zone economiche di questa
ormai troppo piccola Europa. L'augurio che
io formulo è che nelle trattatiye in corso
venga portato tutto il mordente necessar;o
per una felice conclusione.

Vorrei infine parlarvi del Piano E. R. P.
e delle funzioni riservate al mio Ministero
che, in questa materia, è l'esecutore dei di£~
ferenti piani stabiJiti dai vari DicaRteri ed
esaminati dal C. L R. .~ E. R. P.
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Come avete visto, noi abhiamo sempre
cercato di dare il massimo impul'So ane nORtre
esportazioni con un'efficace politica di scambi,
e ciò per ridurre al minimo i bisogni degli
aiuti gratuiti. Altri Paesi hanno fatto l'op~
posto, contenendo le esportazioni ed il1cre~
mentando le inlportazioni ('on l'allargare arti~
ficiosamente i loro bisogni e poter così ricor~

l'ere più largamente ["gli aiuti americani.
Premesso che senza i predetti aiuti l'esi~

stenza i'tessa del popolo italiano '1arebbe stata
gravemente compromessa, e voi tutti ne siete
convinti, il mio a,vviRO è ('he dobbiamo consi~
derare qU!::ìi'ti aiuti come un rimedio tramd~
torio e da accettare Call cautela. Noi prefe~
riremmo importare carbone dalla Polonia con~
tra le esportazioni àella nostra inàu~tria mec~
nica, piuttosto che ricevere carbone in regalo
che, pur aumentando il fondo lire. anemizza
la nostra produzione. Dohbiamo, quindi, con~
temperare le esigenze del tesoro che vnol ve~
dere impinguato il fondo lire e le esigenze del~
l'industria che vuoI esportare. E poi e'è negli
aiuti americani una certa aleatodetà perchè
oggi essi esistono, ma domani potrebbero an~
che non esistere più. Mi sono preoccupato che
se una tale evenienza ~i verificasse, la nostra,
bilancia dei pagamenti potesse essere il mf'no
deficit aria possibile. Se quei'to dovesse ac('a~
dere noi, pertanto, ci tI o\'eremmo in condizioni
ben diverse dagli altri Paesi che hanno seguìto
un'altra politica: noi infatti raccoglieremmo
i frutti degli sforzi attuati, adeguando il cam~
bio, spingendo ]e esportazioni e vincendo cioè
la nostra bat,taglia con i nostri f;oli mezzi
tendenti alla riduzione del dèficit del1a bilanc;a
dei pagamenti; gli altri invece si trovrerebbero
in una sItuazione che, dignità a parte, sarà,
molto ma molto più difficile della nostra.

Dal punto di vista delle merci che il Piano
E. R. P. ci ha dato io non mi dilungo in det~
tagli, per~hè sono stati pubblicati su tutte le
riviste e su tutti i giornali. Si tratta di merci
utili che qualche volta però troviamo difficile
esitare; stiamo studiando il sistema di sempli:fi~
care questa distribuzione. E ritengo che fra
breve questo problema potrà essere risolto.

Giunti a questo punto, io doV'rei concludere,
onorevoli senatori, ringraziando vi per aver
rortesem('nte ascoltato un discorso così irto
di cifre e di dati. Voi però mi potreste doman~
dare qualche previsione sull'avvenire. In effetti

io vi ho c1ato solo delle cifre del pa,ssato. perchè,
fra.ncarnente, io sono più portato ai consuntrn
che ai preventIvi. Comunque, guardando l'av~
venire, voglio òirvi che ci sono in Italia molte
premeiìse per un sempre più forte incremento
dei traffiei e per ottenere, sia pure a lunga sca~
denza, una hilancia di pagamenti equi1ibrata,
e cioè una totale autonomia economica italiana.
Questa è la nostra mèta! (Approvazioni). Na~
turalment(' biwgna che il Paese abbia una
situazione interna .tranquilla; farciamo in mo~
do di realizzare all'interno una serena atmo~
sfem di lavoro e pro(luzione; vediamo di fare
una politica economica concreta; lavoriamo
tut,ti un pò alla s"\elta, noi del Governo ma
anche yoi deHe Camere; derivi imomma dal
nostro operare un concorto di sforzi intesi a
rendere sempre più attiva e sempre più vigile
la produttività del nostro Paese ed aIJora il
commer('io ei'tf:J1'o, onorevoli C'olleghi, vi darà
anche in avvenire dei consuntivi favorevoli.
(Vivi appla1tS1: e molte congrat1tlazioni).

Presentazione di disegni di legge.

VANONI; lYIinistro delle finanze. Domando
eli parlare.

PRESIDEN'l'E. N e ha faroltà.
VANONI, Ministro ilelle finanze. Ho l'onore

di presentare al Senato i seguenti disegni di
legge: ,( Oonversione in legge (leI decreto legge
6 ottobre 1948, n.1199, contenentf\ modifica~
zioni all'imposta erariale sul consumo della
energia elettrica».

Conversione in legge del decreto legge 6
ottohre 1948, n.1200, concernente alcune ;mo~
difiche al regime fiscale degli alcoli e del beH~
zolo ».

PRESIDENTE. Do atto all'Dnorevo]e Mi~
nh;tro deHe finanze, della presentazione di
questi disegni di legge, che seguiranno il corso
stahilito dal regolamento.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. COD il discorso del Ministro,
onoTevole MeTzagora, è esaurita la discus~
sione generale sul bilancio del commercio con
l'estero. Ma poichè il senatore Molinelli ha
nel suo discoTso dichiarato di votare contro, è
implicito che SI debba procedere alla votazione
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per il passaggio alla dÙo:;cussione rlei capitoli
del bilaneio.

RUINI. Domando di pal'la,l'e per dichjara~
zione di voto.

PRESIDEN'YR. Ne ha facoltà.
RUINI. 0redo che sia necessario fa!'e Ulla

dichiarazione di voto. Non l'l può p]'o~
nunC1are il prop1'io giudizio fin da principio,
su un bilancio che contiene alcune aride cifre;
ma soltanto quando il loro linguaggio essen-
ziale viene in luce C0Il le dif'hiarazi0ni ed i
propositi dE'l Ministro. Sarò rapidisf'dmo. Pre~
metto, per la questione Re il Ministero del
commercio con l'estero debba rimanere in vita,
che, istituito per ragioni di contingenza nel
dopoguerra non può anche temporaneamente
essere mantenuto se non a rlue concli7.Joni ('he
traggo dallo stesso discorso dell'onore,ole
Merzagora. (',oordil1a"ione in alto con un iD~
dirizzo unita,rio dI polItica economica, di eui
questo Dicastero dovrebbe essere l'organo
propulsore ed esecutivo per gli l'cambi con
l'estero. E coordina,zione completa ed efficace
tra le ammini"ltrazioni e(l i servizi ('ui spet~
ta Il ('òmpito f'secutivo. Ora, con tutta
la buona volontà, malgrado che vi sia qneJla
mia creatura. che è il C. L R, io credo ehe
mancbi 8.n('o1'a qualcosa per avere un coor~
dinamento Ruperio1'e ed effettivo in materia
di politica t'conomiea generale. E pel cOOl'di-
namento tra g1i uffici che si occupano di
scambi con l'e.~tero, basterebbe aver ascoltato
l'onorevole MerzagoTa, che ha lucidamente
parlato da singolo Ministro più che rla membro
di un Governo collet,tiyo, per avere la eonferma
che vi sono infinite gelosie e duplicati, e fl'Ì~
zioni e dis.cra'Jie che bisognerebbe eliminare.

Dopo questa premessa, farò tre rapide os-
servazioni. Nell'abile, avyeduta, fortunata,
ope1:'a, di cui do lode all'onorevole M, rzaftora,
vannu speeialmente rileyati questi pum.i. Pri~
ma: l'amuistia V(,l'W i contrabbandieri di va~
Juta, ('he egli ha 1)en manovrata, ottenendo
effetti utili hl un momento di maggior diffi ~

eoltà; ma ormai il franco 'l'aIuta non agisce
più; ed è neceBsario per r8gioni di serietà e

moralità pubblica, che l'I, impedh;ca e si col~
pisca ogni veechia o nuova forma di evasione
dalle norme Ntabilite; come è pur necessario
adottare ~ nel quadro di un'ampia e Ristema~

tica polit,ica di incoraggiamento deUe espor~

tazioni ~ le procedure più svelte e più semplici,

ispirate a rigorosi criteri di imparzialità e lÌi
('orrettf\zza, in Ull campo aye sono facili i
Nospetti. Bisogna eliminare gli intermediari
e gJi abusi; il Ministro ed il diligente relatore
hanno sinceramente confessato che troppi \( mo~

seoni ) si aggirano attorno e dentro il Diea~
stem; vi sono difficoltà a liberarsene; non si.
può usare il D. D. 'l'. come per altri mosconi,
ma bisogna dare energi('amente esempio òi
fermezza e rigore.

TI Reconrlo punto riguarda l'opera svolta
(lall'onorevole Merza,gora CDn efficacia e, ]o~

data anche all'estero, pel metodo di progre8~

f'JÌvo ed automatico adeguamellto del cambio.
Crederei ora opportuno che, di fronte ad
inviti cbe vengono fatti di stabilizzazione
del cambio Iwalutando la nostra moneta, naIl
si assumessero senz'altro impegni; oceorre
comiderare la questione sotto ogni suo aspetto,
pei riflessi chf> potrebbe ayere nei prezzi, e
nei l'apporti interni economiri e sociali del
Paese.

Il terzo pnnto rIguarda l'a,zicl1e svolta per
llltensificare gli scambi mediante accordi e
trattat] con altri Pael'd; bisf\gna continuare
in questa via, specialmente eoi PaeRi orientali
ad economie complementari con l'Italia, E
bisogna spingersi, dove è pORsibile, verso le
unioni doganali ed economiche, come quelle
con la Fnmcia. A proposito della quale ~ rj~
Sf>ryando l'e."amB in Rede di bJlancio degli
esteri ~, debbo fin da ora osseryare che la diYI~
sata unione con la .Francia non può, senza
danno del nostro Paese scompagnarsi da
chiari ed effettivi accordi. per la nostra emi~
gl'azione:

Ed ora a dichiarazione conclm;iva. Ho senti~
to dall'onorevole Merzagora, così perRuasivo ed
avvineente, molte cifre ehe mi hanno colpito
ma non interamente convinto; mi riseryo di
esaminaTle con un pò di tranquillità. È fuori
di dubbio che e'è stato un miglioramento
nell'esportazione di queRt'anno Dei confronti
del 1947; ma la sehiera dei numeri allineati
dal Ministro non so se vorrebbe o potrebbe
generare l'impressione che siamo giunti a ri~
sultati « ottImi») e « soddisfacenti}) (queste so~
no le sue parole) andle in eonfronto al pre~
guerra, sia pure per alcune yoci (ma eviterei
sempre quegli aggettivi); però nel complesso,
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le statistiche finora pubblicate da i"tituti go~
vernativi e privati, ~ su elementi, credo, for~
niti dallo stesso dicastero del commercio esteTo,
~ attestano ehe, complessivamente SIano molto
(forse del 40 per cento) inferiori al livello delle
esportazioni prebelliche. E che il disavanzo
della bila.ncia commerciale si aggira oggi, se~
conào i miei calcoli, sui 600 miliardi; men-
tre alt.ri Paesi hanno, se non nena bilancia
dei pagamenti, raggiunto il pareggio in
queUa commerciale. Prendia:mo atto dei :mi-
glioramenti annunciati dall'onorevole Mer~
zagora; ma non dimentichiamo ~ vorrei che
il Paese avesse sempre davanti, a caratteri di
fuoco, questi dati ~ che 1'Italia è il solo paese
europeo, con la Germania e la Grecia, che
non abbia ancor raggiunto la produzione pre-
bellica, specialmente nel settore industriale
dove si era spinto, in un primo illusorio scatto,
al 75 per cento, ma, invece di raggiungere Il
livello pieno di prima, è ora disceso a.l 65 per
cento. (Sono le cifre" àell'ufficio studi della
Oonfindustria; alquanto pill: elevati, ma con
la stessa curva, i dati deIla Statistica uffi~
ciale). Vi è uno stato di depresfdone della nostra
produzione, che non può esser velato da una
spensierata rilassatezza in consumi più spe-
cialmente appariscenti, che àà agli stranieri
l'impressione di un benessere generale, che
in realtà non esiste. (Bene).

Sui problemi, tra loro connessi, di produ-
zione, di consumo e di ogni altro lato della
vita economica, oecorre un esame d'insieme,
senza abbandonarsi ad ondate di ottimismo
nè di pessimismo. Mi è parso che le parole
dell'onorevole Merzagora pecchino qualche
volta di ottimismo, :mentre dobbiamo mante-
nerci estranei ad ogni eceesso in un senso o
nell'altro, perchè pessima è l'illusione, come
Io scoramento, nel quale faeilmente tramuta.
Il Senato ~ ad iniziativa del gruppo dei sena-

tori indipendenti ~ ha più volte richiamata

l'attenzione del Governo, e ne ha ottenuto
affidamento, sulla necessità d~ una discus-
sione organica suIla situazione generale del-
l'economia nazionale e sull'indirizzo di poli-
tica economica che si deve seguire al riguardo.
Vi sono, anche pel commereio estero, pro-
blemi che non possono e:,;sere affrontati se non
nel quadro d'una politica economica unitaria.
Affronteremo l'esame d'insieme, non nascon-

dendo, ma mettendo in piena luce le difficoltà
che si debbono superare. L'onorevole Merza-
gora ha parlato di battaglia vinta, ha detto
che abbiamo in mano tutti gli elementi per
impedire l'aumento dei prezzi, che del resto
non è la sola questione. Da noi la battaglia
per la ricostruzione del 'Paese è ancora in
corso. Quando, accogliendo la proposta degli
indipendenti, diseuteremo della politica eeo-
nomica in generale, si delineeranno i dissensi
di ideologia e di partito; ma vedremo nella
loro dura evidenza gli ostacoli, i pericoli, i
sacrifici che dovremo sopportare; e si chiarirà
la necessità di sforzi e consensi, perchè la
patria viva e conduca la sua battaglia. Gli
indipendenti potranno dire qualche cosa. È
con queste dichiarazioni che voto il passaggio
agli artieoli. (Vivissimi appla1Isi).

SOOOOIMARRO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOOCOIMARRO. Lf' dichiarazioni dell'ono-

revole Minist,ro hanno diffuso nell'Assemblefl.
un certo senso di ottimiFiII1o, che io auguro
possa realizzarRi ed anche essere superato dai
fatti. Ma, io debbo richiamare l'attemr,ione
<tel Governo su alcuni punti . . .

PHESIDEXTE. Le faccio notare che la sua
è una dichiarazione di voto.

SOOCCIMARRO. Va bene, onorevole Pre~
sidente, sto infatti facendo una, dichiarazione
di voto.

Il primo punto è que8to; e]Ja, onorevole
Merzagora,c è venuto qui a dirci che il Governo
non può ancora dire nulIa sull'amministra-
zione della nostra Delegazione a Washingthon.
11 Tesoro ba inviato ora i suoi funzionari per
esaminare e eontrol1are. Ma, io domanào:
iJ Governo Ri è dimenticato che esiste una
legge sulla contabilità dello Stato ~ Mentre si
ma oggi un estremo rigore in piccole ammini-
strazioni comunali per piccoli errori dovuti ad
inesperienza, fino ad arrivare alla deposi~ione
di sindaci onesti, ma non democristiani, si è
ronsentHo invece che per anni un organo
dello Stato amminhMasst'i centinaia di mi-
liardi senza nessun controllo ed ora si man-
dano dei funzionari per veàere se SI può avere
un rendiconto. È così che si amministra il
denaro pubblico ~ Come mai non si è sentito il
bisogno di intervenire prima ~
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ZOLI. È una situazione che dma dal
1945.

SOOCCnfAH,RO. 1Jo i'lO. J\Ia la i'lituaziont'
oggi, non è quella del 1945: comunque ciò
aggrava la questione.

Onorevole Zoli, per oggi mi limito a questo
rilievo. Riprellderenw il discorso quando ri~
torneranno i funzionari da Washingthon. Prima
di aUora non abbiamo diritto di muovere
altre cemmre all\Iinistro: ma ne avremo invece
molte da fare allora, facendo anche nomi e
cognomi.

Secondo pro blema. Onorevole Merzagora,
ella sa c be quando si discusse del commer~
do estel'o, da parte nosLra proponemmo la
adozione del franco valuta che ella ha ftt~
tuato e noi abbiamo approvato." Lo abbiamo
approvato comt\ un mezzo per far rientrare
in Italia ca.pitali italiani imboseati all'ei'ltero
ed avere una mai'1i'1a di manovra di g€'neri
alimentari contro J'aumento dei prezzi interni.

Però, eUa dovrebbe sapere anche un'altra
cosa, cioè che del franco valuta, den 'am~
nii'1tia al capitali ehe iJlegalme"l1te erano usciti
dall'Italia commì'ttendo un reato, c'è chi si è
servito per increment:1re delle manovre specu~
lative. Noi preavvert.immo allol'a quello che
oggi rimproveriamo: la politica del franco
valuta doveva attuaniÌ co1;1misnre di controllo
che impedissero ai capitali rientrati dall'e~
stel'o di riespatriare iJJegalmente, compiendo
U112.specie di cireuitn della Bpecubzione.

Questo è avvenuto. Voi non avete prov~
yeduto ad impedirlo. Di ciò voi portate le
colpe e la responsabilità.

Terzo punto: ella ba aecennato al piano
E. R. P. Ora, avremmo gradito di conoscere,
sulla base den'er;;pcrienza pratica, quale è
Ntata e qua!'è l'influenza sul nostro commercio
e::\tero delle condizioni al1e quaJ1 ci vengono
eoneeSRl aiuti e prestiti.

Perchè, onorevole Merzagora, ella ci ha
portato qui delle cifre Bui nostri traffici con
i Paesi dell'Europa orientale, secondo le quali
noi ci staremmo a,vvicimt}Hlo 3,} livello a,nte~
guerra negli scambi con quei Paesi. Però, ella
ha di;mputicato un punto eBsenziale, e cioè
che la economia (!j quei Paesi oggi è profoncla~
mente diven~a da queIJa cbe era prima della
gnena. 1 vasti piani di industrializzazione

che essi stanno attuando offrono oggi ben altre
possibilità. Ella non può ignorare qU(>Rta real~
tà. Oome n0n può ignorare le dichiarazioni del
signor Zellerbach, ed i limiti che queste pon~
gono alle nostre esportazioni.

Oome ella sa, anche per altri Paei:3Ì quei
limiti stanno divenendo estremamente restrit~
tivl. Ora, noi chiediamo al Governo ehe, in
hase all'esperienza pratica, ci elica esattamente
come stanno le cose. Ella, onorevùle Ministro,
non ci ha detto assolut,amente nulla su questo
pro blema di intereRse vitalA per il nostro
Paese.

Ella ha però riconosciuto che certi aiuti
grat,uiti ci l'erano danno. Onorev01e Merzagora,
è notevole ebe lei abbia qUI, 1)(:'1'la prima
volta, riconosciuto questa verità rhe noi ab~
bbmo per primi affermato. la tesi. cioè, che
ci sono dei doni ehe ci fanilo più male che
bene. Questa tesi io ho sostenuto da qum;to
banco, per 18J prima volta, contro Il diverso
avviso del Govemo. Oggi ella giustamente
riconosce che noi avevamo ragione. Però. quali
ìnÌtmre ha preso il Governo in dife::;a della
nOf;tra, economia ~ Nessuna. Ella non ci ha
detto assolutamente nulla in ;merito.

Altro punto; l'unione doganale. Ella, ono~
revole Milllstro, gÌ1tRtamente non ha voluto
entrare in merito a proble;rm che sono ancora
allo stndio. Ma io domando: perchè si con~
tinua a parlare di unione doganale) qnando
in realtà si tratta di ben altro, si tratta cioè
di unione economica italo~lrancese ehe è ben
altra cosa~ Si tratta qui di accordi fra grandi
mono}Joli italiani e francesi, che coinvolgono
gli interessi delle piccole e medie industrio
Italiane, di alcune grandi indwitrie e delle
masse layoratrici.

Quest,a è la realtà della quale ]! Piemonte,
eon la sua indnRtria automa bilistica, in'3o~
mincia ora seriamentf\ ad aecoI'ger:"Ì,

Non si può vedere tutto Ìll una luee rosea"
come fa il Ministro: noi invece abbiamo deJJfJ
serie preoccupazioni per a,lcune nostre illdu~
strie. Inoltre, anche il Renatore Ruini ha
ORSeryato che, non pare che la Francia sia
molto disposta ad offrire lavoro ai nostri
disoccupati. . .

PRESIDENT'E. lje ricardo, onorel ole Scoc~
cimarro: che ella parla in sede di dichiara~
zione di voto.
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SCOCCIM.ARRO. Infatti, io 8to facendo
una dichiarazione di voto: dico cioè le ragioni
per le quali voteremo contro questo bilancio.

Un altro punto che vorrei rar presente è
questo: nel1a politIca del ccmmercio estero
non si può ignorare il pericolo che la sitna~
zione economica del Paese sia tale da non
poter assorbire le materie prime che ci vengono
donate in base al pia,no E. R. P.

Questo problema è stato posto da studiosi
e da uomini di affari. Allora si pune un pro~
blema: in qual m,do si collega e si inquadm la
politica del ccmmercio estero nella politica
economica generale del Governo ~ Questo è
oggi un problema fondamentale, ed il Mi~
nistro nulIa ci ha detto in merito.

L'onorevole Ministro ha accennato che
l'esportaziont' degli agrumi e deg1i nrtdrut~
tico1i in genere ha raggiunto le cifre dell'ante~
guerra. Ma ccme si spiega allora che in Sicilia
vi sono dei proprietari i quali non si curano
nemmeno di provvedere al raccc,lto di cert,i
prodotti agrumari, e non assumono mano
d'opera per questi lavori ~ Se le nostre pro~
spettive sono eosì ottim~ste perchè in Sicilia
c'è invece tanto pessimismo ~ Ceme si pensa
di provvedere ~

Si tratta di difetto di consumo interno o di
scarse pf'ssibllità di esportazione f

Per ccncludere, desidererei che il MiniRtro
ci dicesse qualche cosa sui capitali italiani
imbuscati all'estero, di quei capitali che ancor
oggi em'grano clandestinamente attraverso il
traffico internazionale.

Di tale questione si discute nel PaeRe, e si
sa anche che il Ministro Merzagora ritiene
ebe le cifre messe in circolazione dalla stampa
sono inferiori 311131realtà.

Il Parlamento vuoI sapere quali misure si
pensa di adottare per cance1lare le vergogne
di coloro che in quel modo tradiscono il loro
Paese. Per queRti mAivi voteremo contro jJ

bilancio del ccmmercio con l'estero.
PRESIDENTE. Non facendosi altre osser~

vazioni, metto in votazione il passaggio alla
discussione dei capitoli del bilancio. Chi ]'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Prego a1lora il senatore segretario Cermenati
di dar lettura dei singoli capitoli del bilancio.

OERMEN.ATI, segreta1'io, legge gli 8tam~
pati nn. 16 e 16~bis della Oarnerrr, dei dep1ltati.

(Senza di8e11,~8ione si approvano i oapitoli
e i ria8811'flti per titoli e categorie).

PRESIDENTE. Do ora lettura dell'arti~
colo unico del disegno di legge:

Articolo unico.,

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straordinarie del Ministero del com~
mernio con l'estero per l'esercizio finanziario
dal l° luglio 1948 al 30 giugno 1949 in confor~
Inità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presidenza del Vice Presidente ALDISIO

Seguito della discussione del disegno di legge:
«Provvedimenti in materia di avviamènto
al lavoro e di assistenza dei lavoratori in-
volontariamente disoccupati ».(21~Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del diRegno di legge:
« Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoro e di assistenza dei la,varatorl involon~
tariamente disoccupati )).

Chieno alla Commissione Sé wno stati rag~
giunti gli accordi che a,-vevano <letermiuato il
rinvio dell'articolo 17.

RUBIN.ACCI. Non vi è un testo concor~
dato. VI è la formulazione presentata dai
senatori Bi tosAi ed altri e la formulazione
presentata ùal senatore Merlin Umbel't0. Bu
queste il Senato cl0vrà pronunciarsi.

PRESIDENTE. Chiedo alla Comm~ssione se
ritiene posRibili ulteriori accordL

R1JBIN.ACCI. I.Jc trattative si sono già
protratte lungamente e lIOn so se sia possi~
bile arrivare ad un testo concordato.

PRESIDENTE. Ritengo a1lora opportuno
eli rinviare ancora l'esame dell'articolo 17, in
attesa di eventuali acC'ol'cli sll1l'ultimo comma.

RiprendeTemo ]a discussione a1l'articolo 20.
Su questo articolo è stato presentato un emen~
elamento sostitutivo da parte dei senatori
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Bosco Giacinto, Rubinacci, Pezzini ed altri,
che consiRte nel sostituire alla dizione del~
l'articolo la seguente: (C I lavoratori iscritti

nelle liste di collocamento, esclusi quelli di
cui al terzo comma del .vresente articolo, hanno
l'obbligo di dichiarare all'Ufficio competente,
entro trenta giorni <lalla fine del ;mese nel
quale .fu fatta l'iscrizione o la successiva
eonferma, la permanenza nel loro stato di
disoccupazione.

<cIl lavoratore, che non osserva l'obbligo
di cui al precedènte comma, è cancellato di
ufficio dalla lista di collo caUlent o, nonchè dal~
l'elenco dei lavoratori agrico1i disoccupati di
cui al primo comma, n. l, dell'articolo 3 del
decreto legislativo del Capo provvisorio elello
Stato 16 settembre 1947, n. 929, qualora vi
sia incluso, salvo reiscriziolle con la nuova
anzianità.

« Per i lavoratori iscritti nelle liste di collo~
camento e partecipanti ai t111'ni di lavoro eli
cui all'articolo ] 4~bi8 elella presente legge,
l'accertamento della permanenza, nello stato
di diwccupazione è fatto di ufficio. Qualora
tale permanenza non sussista, si procede eli
ufficio alle cancellazioni pre-viste nel Recondo
comma del presente articolo.

« La cancellazione può eSRere revocata in
caso di comprovato g'l'aye impeclimento a
fare la dichiarazione di cui al pri;rno co m ma
del presente artieolo )J.

BOSCO GIACINTO. Dumando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSCO GIACINTO. Onorevole colleghi, il

testo che ho avuto l'onore di presentare, si
propone soprattutto di agevolare la discus~
sione. È una specie di testo unico dei vari
emendamenti proposti, opportunamente coor~
dinati e in qualche parte m )dificati. Anzitutto
rilevo che nel primo ccmma del testo m;niste~
steriale, sul quale la Ccmm~ssione ncn ha
apportato aleun emendamento, c'era una oscu~
rità, probabilmente derivante da un errcre di
stampa, in quanto si diceva che il lavcrat< re
iscritto nelle liste di eollacamcnto ha 1'0bbligc,
di dichiarare all'uffieio ccmpetente <centro 30
giorni dal mese successivo a quello dell'Jscri~
zione o della successiva conferma» la perma~
nenza nel suo stato di disoccupazione.

Questa diziGne mi è sembrata un po' oscura
in quanto non appariva chiaro il giorno dal

quale ha inizio l'obbligo della dichiaTazione;
Rarebb0 perciò preferibile dire ehe i lavoratori
iscritti nelle liste di collocamento hanno l'obbli~
go di dichiarare all'uffieio competente <centro 30

giGrni dalla fine del mese nel quale fu fatta
l'iscrizione o la successiva conferma», la per~
manenza nel loro stato di disoccupazione.
Credo che in fondo la sostanza sia la stessa' ,
ma i concetti sono espressi in termini più chiari.

Dall'obbligo della dichiarazione propongo di
escludere i lavoratori iscrittI nelle liBte eli
colloeamcnto e partecipanti ai turni di lavoro,
anr,he in relazione all'emendamento presen~

tato da altri colleghi relathamente ai braccianti
agricoli. Mi sembra che la stessa esclusione
debba valere non solo per questi bracciantI,
ma anche per i manovali eelili, cicè per tutti i
lavoratori di cui all'articolo 14~bi8, già appro~
vato, che partecipino ai turni di lavoro. Il
secondo comma non prevede modificazioni al
testo del1a Commissione. Nel terzo comma,
in relazione all'esclmione elall'o1Jb1igo della

dichiarazione di cessato stato di disoccupazione
per i braccianti agricoli e per i manovali edili,
si precisa che qualora non sussista lo stato di
disoccupa7.ione, si proC'pde di ufficip 2He can~
cellaidoni previste nel secondo cc mma clel pre~

sente articolo. Ciò anche per eyit,are che, qua~
lora un lavoratore 1scritto ai turni di lavoro
trovi invece una occupazione pf'Imanente,
resti ancora iscritto nelle liste ili disc ccupa~
zÌc)fie. Infine c'è l'ultimo C(1mma che avevo
già proposto da tempo, sul quale si prf'\'ede

che la cancellazione possa essere revoeata in
caso ili cc mprovato grave impedimento a fare
la dichiarazione di cessato stato di disoccupa~
zionc. I.Ja sanzione della cancellazione senza
a,ttenua,zioni, cc me è prevista nel testo della
C, mmissione, mi sembra troppo rigida. Vi

possono essere dei casi speciali in cui illavora~
tore giuRti~catamente può aver omesso la
dichiarazicJne di e~send oceupato: mi pare ehe
il siHtema (lebba pereiò es~erc attenuato.
Quando ricorra un giustificato motivo di man~
cato aclemp;mcntù dell'obbligo, l'ufficio deve
essere autoTizzato a provvedere alla revoca

della cancellazione con effetto retroattivo,
cioè dal m"mento della cancellazione. e non
già da,Ha data del provyedimento di re~
Yera.
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BOSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSI. Dichiaro che secondo le linee di
massima, l'articolo 20, così come è sta.to pre~
sentato, raccoglie alcune osservazioni che sono
state fatte

j

da altri colleghi, a proposito dei
bracdanti agricoli in particolare. Perciò vorrei
dichiaraI'mi consenziente in linea di massima
alla presentazione di detto articolo. Trnvo
soltanto una incongruenza, da un punto di
vista pratico, più che da,! punto di vista della
legge Rtessa, in quanto vi è ammegso che'

anche per i bracelanti agricoli ~mssista l'o b~
bligo della dichiarazione della dIsoccupazione
con la Ranzion{>i, quindi, per quelli non iserittI
ai turni, dell'esclusione dallav~()To quando non
vi ottemperano. È evidente che qui si è YOhlto
tenere conto della facoltatività dei turni, che
cioè sia III faeoHà delb commIssione ineari~
cata del collocamento di stabilire o meno i
turni di lavoro.

Io penso che per i braccianti agricoli, se Ri
vuole effettivamente fare cessare l'inconve~
niente dell'a~sunzione al Javoro fatta con la

scelta libera da rarte del datorf' ct.i lavoro, si
debba tener conto, come è stato 8tabilito dalla
legge in modo impegnativo, della pORsibilità
di istituire i turni per l'avviamento al lavoro.
Si dovrebbe perciò asserire cbe tutti quanti
i braccianti agricoli dovreb 1ero godere del
turno e non vi dovrebbe essere bisog'no ehe.
la loro notifica sia fatta in altro marlo, all'in~
fuori dell'ufficIo di collocamento incaricato
della distribuzione del lavoro. Quindi la .frase
del secondo comma dell 'art.icolo: (Inonchè del ~

l'elenco dei lavoratori agricoli disoccupati di
eui al primo comma ecc.»; dovrebbe eSReTe
soppressa, proprio peTchè mi pare che ci si
dovrebbe sforzare, per attuare l'applicazione
del1a legge, di fare in modo che doye ancora
oggi vi sono dei lavoratori ftg'ric9li che non
godono del turno di lavoro, ci si preoccl1pi di

faI' sì che eRsi yengauo quanto prima a goderne
e che quindi sia soltanto l'ufficio di colloea~
mentoquelJo che denunei quando un lavOTa~
tore agrieolo non è più OCcllpato nell'agricol~
tura, perehè può avvenire che il lavoratore
agricolo non abbia più biRogno di fare il turno
soltanto quando ha assunto un'altra attività
e quindi non è pIÙ lavoratore agricolo.

Questa è l'obiezione che io faccio all'emen~
damento presentato per l'articolo 20. Pregherei
perciò il presentatore dell'emendamento di
teneTe conto di questa ossen azione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Rubinacci per esprimere il pensiero
della Oommissione sulla proposta dell'onore~
vole Basi.

RUBTNAOOI. Debbo innanzitutto consta~
tare che l'onorevole Bosi è d'accordo sulla
sostanza dl,ll'articolo. Riguardo all'abbiezione
che egli muove, io gli osservo che la Commis~
sione nel formulaTe l'articolo 20 ha dovuto
tener conto degli artieoli che abbiamo prece~
dentemente approvati. Ora, nell'articolo J 4~bis
si prevede che i turni di lavoro non debbono
erisere effettuati obbligatoriamente, ma si la~
8cia la facoltà di fissarli alla Oommissione co~
munale. Io sono d'accordo con l'onorevole
Basi nell'augurare che le Oommissioni comunali
si avvalgano largamente di questa facoltà lor?
concessa. Però noi dobbiamo prevedere il
caso che non si verifichi questa ipotesi. Ed
allora, se vi sarà il turno, entrerà in funzione
il terzo comma dell'articolo 20 così eome è
proposto, se non vi sarà il turno ~ è una pos~
sibilità che sussiste in base all'articolo 14~bis ~

bisognerà ehe il lavoratore agricolo presenti
la denuncia, con la conseguenza, in mancanza,
che egli diventa passibile della cancellazione
dalla lista di collocamento, non solo, ma
anche della cancellazione dalla lista speciale
fatta ai fini dell'imponibile di mano d'opera,
prevista dalla legge del 1947.

Stando così le cose, riteniamo che bisogna
manteneTe il testo eosì come l'abbiamo for~
mulato perchè, ripeto, tiene conto del sistema
ehe è stato attuato nella sede dell'articolo
14~bis, che prevede la possibilità e non l'ob~
bligatorietà dei turni di lavoro.

PRESIDENTE. Ha faeoltà di paTlare il Mi~
nistro, onorevole Fanfani, per esporre il suo
peri.f1ieroin merito ana proposta dell'onorevole
Rosi.

:B'ANFANI, JJ;Iinistr<>del lavor'o e della p1'e~
videnza sociale. 'To desidero innanzi tutto rin~
graziare i presentatori di questo articolo e
0,0101'0ehe hanno collaborato eon essi, dato
che hanno formulato un testo che migliora
quello da me proposto.
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Pel' quanto l'iglUHda la proposta rlell'ono-
revolt> Bosj, a :me Re;mbTa che il cool'dinamento
ideale e Jogico tra questo articolo 20, così
come è stato formulato, e l'al'ticolo 14-bis,
('osì ('ome è Rtato votato, venga realizzato per-
fettnmente. Quinc1i la preoccupazione dell'ono-
revole BOAi mi pare che Hon dovrebbe RUSRI-
stereo

FORTUNATI. D0man<10 di pa;rhtre.
PRESIDENTE. Ne ha fa('o1t~".

FORTUNA'Jll. Ii) del-.idero clw almeno, 1mI'
approvando l'.nticolo 20 nel tel-ito proposto,
il Senato emetta una dichiarazione liel Sì:'l1SO
emerRO dalla dii'wUSRione, a:ffinchè le Commis-
sioni comunali abbiano un orientamento e non
~i creino sperequazioui tra provinc1fl, e provin~
cia nel trftttamento e nella disciplillà dei rap-
porti di lavoro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Fanfani per dichiarare se accetta questa
proposta dell'onorevole Fortllnn,ti.

FANFANI, JJiinistro del lavQ1'o e della p1'e~
videnza sociale. Io ritengo che di dichiarazioni
il Senato ne :1bbhgià espresse anehe troppe;
forseperchè si ha una grande fiducia ~l1ll'effi~
cacia, pratien, di esse. Ad og'ni modo faccio
notare che dichiara.zioni in proposito furono
già fatte qllando si approvò l'articolo 14 bis.

PRESIDENT}]. Domando all'onorevole For-
tunati se insiste nella sua richiesta,.

FOR~PUNATr. Mi ritengo soddisfn,tto delle
con"iderazioni dell'onorevole MinÌritl'o.

PRESIDENTB. Onorevole BaRi, lei ÌlJRiste
l'uJla soppre~sione ~

BOSI. Mi basta che restino èLgJi atti le di~
chiamzioni mie e del Minh;tro.

PRESIDENTE. Pongo quindi ai voti questo
artieolo propmìto d::ti smmtorJ Bosco Giacinto,
Rubinacei, Pezzini ed altri sostitutivo dell'ar-
ticolo 20 e del quale ho già dato lett,ura.

Chi l'approva, ò pregn.to (li alzanìÌ.
(È approvato).
Con l'apvron1,zjOllf' di quel-ito articolo ag~

giuntiyu si il1telll1e ritirato l'emendn,mento pre-

l'Putato (iai senatori Gavina, Fahhri, Fio1'c che
cOUl-iil'teva nell'aggiungere alla fine del primo
('llm:ma, il St'gllcllte periodo: « I lJl'fl,eeianti agri-
eoli cùmunqnc l'etri/miti sono esonerati daL
Po b bligo c1i em aJ presente comm~L; il cont,TOll o
deJla loro effettiva occupazione è .1emandato
alla C{ìnuni~sione delJ'avviameuto al lavoro ».

Viene Ol'a in àiscu~sione l'a,rtieolo 2].
RUBINACCT. Domando (li parlare.
PRERIDENTE. Ne ba, facoltà.
RUBINACOI. Onorevoli ('olleghi vorrei pro~

porre ('be l'a,rti('o]021 ReguiRse l'articolo 22.
L'artieolo :n stabilisce le competenze territo~
ria li, particulari, per certe determinate cate~
gorie di Jav,mttori, degli (1 ffi(.i di coJ1oea.mento
preì'iKti nell'a,rtieolo '22. In I-iOstawm quindi
l'artÌC'olo 21 eontiene una Rpecie di deroga, per
('ate~orie particolari, a]]a COml)etenza territo-
riale, come sarà rleterminata nell'articolo 22.
1\1i paTo quindi che la eollocn,zione più logica
(li quest'articolo ed anche la dÙ;cussione si
possa fare quando Ria Rtato già approvato
l'articolo 22.

Proporrei pertanto di /ìospendere l'esame di
queRto articolo e rimriarlo a dopo quelle del~
l'articolo 22.

F ANF ANI, ,IYIinÙst'fo del lav01'o e della pre-
videnza, sociale. Domanào di parlare.

PR.ESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANFANL ,Ministro ad lavo1'o e della pre~

'uidell::a 8Oci(tle. Onorevole presidente se all'ar~
ti~c01(, 21110n ci sono ememlamenti come siRte~

mazione logica il pORto che oggi ol'cupa mi
sembrerebbe ineccepibile, a meno che, come
mi pare di capire dfbi rilieVI rlell'onorevole
Rnhillacci, vi sia Il proposito di fare flegli
emendamenti all'articolo 22.

R.UBINA0CI. Se Jl(Jl) il l)l'OPOi'ito, pel' lo
IDeno la l'isorva.

FANJ;'ANI, ,Mini:stro del lavoro c delllt p/'e~
uidenza socialf'. Allora, si potrebbe accantonare
l'articolo 21 in maniera da diRcuterlo dopo
che sia avvenuta la discusHione e l'approva-
zione dell'articolo 22.

CARMAGNOLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARMAGNOLA. Nell'articolo 2~ àovreb-

bero troV'ar posto tutti quegli emendamenti
proposti all'articolo 7 che sono stati rinviatI.
Tmttasi ora di definire quali saranno gli uffici
che potranno ese1'('il'e il collocamento, e cioè
i,le unien,roente gli uffic.i ael lavoro, come pro~
pone il Minh;tro e la Commis~ione, oppure
quegli altri uffici al q nali si riferiscono gli
emendamenti preRentati all 'articolo 7. Poichè
la questione è ;m )lto importante e impegnerà
i gruppi, tenuto conto che abbiamo già in

SORp<'SOl'articolo 17, pure esso molto impor~
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tante agli effetti dell'applicazione Ùi quo8ta
leggf" pregherei l'ollOTeyole Pre,4Ìrlente e g1i
egregi colleghi ili voler rhrdare ]a Necluta per
dare ;modo ai rapp-resentanti dOl gruppi di
esaminare e tentare nn acconlo su questi due
articoli, affilll'hè si possa guadagnar tempo
nella discussione (Appro1'(/'zioni)

PRESIDENTE Domanùo il parere d('lla
Com;missione.

JnmINACCI. NOI ci r'meU;amo al Senato.
Tutti gli l'forzi che si ])0&80nO fare per cercare
dI giungere a dei te'(ti concordati Rono KloTzi
che, a nostro parere, vanno incoraggiati.

PRESIDENTE. DomalJùo il paTere all'ollo~
revole Ministro.

F ANF ANI, Minist1'O del lavo1'o e della pre~
videnza 8ocial/J. Ànch'io :mi rimetto al Senato,
ma vorrei augurare al Senato ed alla 00;mmis~
sione di fare degli l'forzi concordi, percl1è elI
questo passo fra qualche mese discuteremo
ancora sull'artieolo 7.

PRESIDENTE. Vorrei r3Ic('omandarc agli
onorevoli senatori di cercare in questi avvici~
namenti ed hI queste discnssiolli, che si pro~
pongono di fare per arrivare ad un ì1cCOl'do, di
giungere a delle conclusi011i concrete, perchè
le notIZie che sono arrivate alla PretJÌdenza
sui tentativi <li eliminazinne di parte t'tegli
emendamenti, fiuura pre:;,elltati numero~;:issimi
(sono infat,ti una Relva selvì1ggin), ne'il HOno
purtroppo incoraggianti. Ora, se vogliamo che
la seduta Ria rinviata a domani, dobbiamo
essere sicuri però cbe il tempo occorrente per
gli accordi possa eSRere riguadagnato.

D'INOÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D'INCl.. A me pare che si debba considerare
l'esigenza urgente di questa legge, che è attesa
con ansia da tutti i la,yoratori italiani disoc~
cupati. (Scg'ni dt" approva,zione dal centro dl'8tra.
Oommenti da 8ini8tra). Io ritengo deplorevoli
tutte queste richieste, a valanga, di rinvii,
tanto più che eRsendo stato aggiornato l'arti~
colo 7, i gruppi dovrebbero ormai ;were il loro
particolare orientamento. Paccio presente poi,
che domani mattina alle 11, proprio la] oa Com~
missione, che è la Com:missione ehe ha proce~
duto all'esame preventivo del disegno di legge
in discussione, è convocata per altri lavori ,in
sede deliberante e pertanto sarebbe impedita

di assistere ai lavori dell'Assemblea; conse~
guentemente la seduta di domattina, mancando
proprio 'gli esponenti della suddetta Commis~
siòne, sarebbe sterile di risultati. Quindi invito
i colleghi del Senato a rimanere qui a discutere,
se occorre, anche fino a mezzanotte. (Y ive
approvrr,zioni) .

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di
rinvio alla seduta di domani. Chi approva il
rinvio è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, il rinvio non è
approvato).

Do lettura dell'articolo 22, essendo stata
. proposta la discussione posticipata, del1'arti~
, colo 21.

CAPO II. ~ Organi del collocamento.

Art. 22.

Il servizfo del coJloeamento è svolto dagli
uffici provinciali ùel la,voro e della massima
occupazione e dalle loro sezioni staccate isti~
tuite nei centri industriali ed agricoli più im~
portanti della provincia, ai sensi dell'articolo 3
del decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 381,
nonchè a mezzo di p1'Op1'1colloca tori, corri~
spondenti od incaricati, ai sensi dell'articolo
5 dello stes~w ùecreto legislativo, negli aUri
comuni ove se ne ravvisi la necessità.

Il compen:;;o mensile per il personale iDcari~
cato temporaneo previsto dal comma prece~
dente non dovrà essere superiore a lire 10.000.
La spesa globale per i detti compensi non
dovrà eccedere l'importo massImo di lire
500.000.000 annue.

I senatori Bitossi, Massini, Piore ed altri
hanno proposto di sostituire l'intero l'arti~
colo 22 con Il seguente:

« Il servizio del collocamento è svolto dagli
uffici appositi, istituiti in ogni comune dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori a mezzo
eli Oommissioni costituite dalle stesse in pro~
porzione al numero dei loro iscritti.

La Oom;missione si riunisce una volta alla
settimana e delibera sul collocamento dei
lavoratori in base ane richieste riceYllte.

Alla esecuzione pratica del collocamento ed
ai còmpiti inerenti provvedono i collocatori
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designati dai lavoratori iscritti negli elenchi
del collocamento con votazione segreta e
diretta.

I! compenso mensile per i eollocatori di cui
al comma precedente non deve esseTe supe~
riore a lire 20.000.

Gli uffici dI collocamento e le Commis~doni
comunali di cui ai precedenti commi sono
sottoposti al controllo del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale a mezzo rlei suoi
organi centrali e periferici e alle direttiye delle
Commissioni provinciali di cui all'articolo 23.

In caso di accertate irregolarità il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, sentita
la Commissione centmle di cui all'articolo 2
della presente legge, o ]e Cc.mmissioni provin~
Clali di cui all'articolo 23, possono decidere
]0 scioglimento delle Commissioni comunali )J.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bitossi ,
per illustrare questo emendamento soStitutIVO.

BTTOSSI, relatore di minoranza. Io vorrei
che i signori senatOl'i tenessero presente la
importanza di queRta discussione e come nOD
Ria possibile discutere questo articolo e poi
riRolvere la questione con un colpo eli ;maggio~
ranza, senza~ che i senatori si rendano conto
di quali ripercussioni può avere nel Paese
questo articolo.

Noi abbiamo f[j,tto alcune rh1l1ioni tra i grup~
pi a.Jla presenza anche del Ministro FaIlfani, e
abbiamo, non dico l'aggiunto un acconlo, ma,
ci Riamo scambiate delle idee, che ci auguriamo,
possano essere concretizzate in qualche cosa
di positivo, in maniera che la fOTmulazione
degli arti('oli 22 e 23 renrla possibile, non so]n
al Senato, ma anche ai lavoratori di appro~
varli, rendendo così anche possibile una norma~
1izzazione del1a situazione, poichè, altrimenti,
non potremo assolutamente assicurare ('he SI
risolva pacificamente. Pcm;o, l';eusatemi, che
voi non conosriate l'importanza. di questo
emendamento, e mi appello ai senatori cho
ne conoscono l'importanza, e al signor Minist,ro,
perchè vogJiano fare in modo ('he si possa ve~
dere di trovare una soluzione in via amieh€~
vole, senza arrivare ad una, votazione che po ~

trebbe dividere ancora di più lllvece di portare
ad una eonciliazione tra ]e parti. Io faecio
vivo a,ppello agli onorevoli coHeghi perchè com~
prendano questa importanza. Se poi yolet€'

a,pprovare l'articolo 22 come è proposto, re~
spingendo il nostro emendamento, fate pure:
questo è un vostro diritto, voi siete la maggio~
ranza, potete respingere l'emendamento all'ar~
tieolo 22, rifiutando una possibile soluzione
mediante la quale si andrebbe incontro in~
difwutibilmente al raggiungimento della tran~
quillità neJ]e campagne e di tutti i layoratori.

FORTUNATI. Dùmando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
FORTUNATI. Mi paTe che veramente SI

voglia scheTzare un po' co] fuoco, perchè addi~
rittura i col1eghi, che ha.Imo partecipato aJle
discussioni, nO}1 hanno, neanche lontanamente,
fatto acceUllO ai punti su cui pure si era rag~
ghmto l'aeeordo. Questo non è ml modo molto
chiaro di agire: in discuRsioni collegi ali erano
stati fisl:3ati dei punti accettati daUa minoranza
e dal Ministro.

RUBINACCI. Tale accordo si riferisee allo
artieolo 24!

FORTUNATT. Non si tratta nè del1'arti~
eolo 22, nè de123, nè del 24: si tratta del fatto
ell(' tntti a,Yf\"vate accettato, come procedura
di discussione, ai pa,rtire dalla base per arri~
vare al vertice, e naIl elÌ ])artire dal vertice per
arrivare ana bake. Adesso mettete in discus~
sione e in votazione il progetto così come è
Rta,to preparato dal Ministro, senza tener
('onto dd punti "u eui si era già pervenuti ad
un (1,('('01'(10di m;HH'iJma.

Mi pare che, fraueamentc, sia un modo poco
eorretto di agire. Se voi tdete T'elluti epri stasera
decisi a votare l-Iu11a sola base del progetto
minist.eriale, ebbene dovevate dido quel giorno
ill cui entyamO s~lluti att.orno all UIl tavolo
per trovare un ]JlllltO di convesgenza,.

DE LUCA. Il Senat.o r:arà qualcosa di più
Ilella vORt,ra C(lmmissione.

RUBINACflI. DI::mando Ili parlare,
PRE8IDEN'PE. Ne ha facoltà.
R,UBINACCJ. J] senatore FortunatI chiama

ill caURa, me e,d ~tl{'uni l\olleghi ehe, hmieme eon
anI'i colleghi di altre parti elpl Senato, abbiamo
partecipato alle di,Rcusr:ioni che SI 1'0110svolte
in tluep,tl gitrrni. To queRt,e dh{('usf1I(,Ili Ie con~
fermo, come confermo l'oggetto che è stato
materia dOl nostri iucontri. Debbo, peraltro,
Tilevare che un a,ccoril0, nè di massima, nè
llei particolari, allo si~ato delle eose, è stato
possihi1e, raggiullgf're. To peTRollalmente,
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quando SI è traUato di esprimerid sull'oppor~
tunità o meno di rinviare la sedutà, avevo
manifestato l'opinione che fosse opportuno
rinviarla. Ma la maggioranza del Senato è
stata, col suo voto, di avviso diverso.

In ogni modo, non ho difficoltà di chiarire
~ anche perchè ritengo ebe si tratti di argo~

mento così importante, che sia interessante
per tutti i senatNi di essere informati ~ quel

che è st,ato l'oggetto di queste dlt,wussioni.
Escludo cbe j partecipanti alle riunioni abbiano
potuto, in una qualunque maniera, esprimere
una opinione favorevole, o far balenare la
possibilità di accettare un emendamento del
tipo di quello che è stato present ata dal sena~
tore BitoRsi, i'ml quale in questo momento si
discuteva, e che deferisce, eicè, senz'altro, la
funzione del collocamento a deJle eommisi;Ìoni.
A parte il fatto che le commissioni non mi
pare che siano OI'g'ani adatti ad essere titolari
di alcun pubblico servizio, eli alcuna pnbbHca
funzione ~ perchè una commissione può eSSNe
preposta ad un ente, può avere delle funzioni
direttive, può avere delle funzioni eventual~
mente eonsultive, ma non può essere i'>og~
getto responsabile di un pubblico servizio ~ si

è ritenuto, in ogni modo da parte dei miei
colleghi che hanno partecipato a queJIe riu~
nioni, che non ci si potesse discostare da quello
ebe era il sistema previsto dal testo della
Oommissione. Non si è escluso, pel'aJtro, che
si potesse effettivamente fare uno sforzo, fare
dei passi avanti, per cercare di avvicinare il
più possibile le organizzazioni sinda,cali alla
funzione del colloeamento. Vi sono akune
funzioni inerenti al collocamento ~ indipen~

dentemente da queUe di C3Jl'aÌ<tere eRecuti"o e
di carattere amministrativo ~ che interessano

in maniera partieolare le organizzazioni Ri:nda~
eali, per esempio quel1a deIJa, compj]azione
dei turni di lavoro, quella di stabilire le preee~
denze: nell'articolo 14, abbiamo previsto, in~
fatti, dei eriteri di precedenza che dehbono
essere applicati ai singoli lavoratori in maniera.
da graduarli, e abbiamo pens,òto che si potes~
sera ehlamare a partecipare alla formazione
dei turni di lavoro e della graduatoria delle
precedenze, commissioni comunali. ne1Je quali
entrassero i rappresentanti di tutte le organiz~
zazioni sindacali dei lavora,tori esistenti nel
Oomune, col solito sistema di tener conto dena
loro importanza numerica.

Ripeto che non mi è parso che alcun passo
avanti si sia fatto e llessuna Reria prospettiva
di accordi sulla questione di carattel'e fonda~
mentale sia stata concretata, e, cioè, se il
collocamento dovesse eSRere esercitato da uffici
stataH oppure da organizzazioni sindacali, sia
pure attraveTso forme unita,rie, in nna commis~
sione che cpmprendesse tutte le org::mizza~
zioni sindacali esistenti.

QueRta è la situazione, e credo che ogni
ulteriore decisione dehba spettare ai colleghi
del Senato.

PUESTDENTE. Dovrei pone ai voti l'arti~
eolo 22, ma debbo comunicare ehe mi è per~
venuta una domanda per la verifica (leI nu~
mero legale, firmata dai senatori: Piore, Ga~
vina, B0lognesi, Ghidetti, 0dombi, Bei Adele,
Plecchia, Farina, Cappellini, Po'tunati. Dovrei
quindi far fare l'appeno l10minale.

BERI~INGUER. Domanùo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facolt.à.
BERLING1J'ER Vc>rrei fare a,ppello al scn80

di responsabilità Pi di mh:uT:1 (le11a maggi(,~
nmza. ('..me h(1 già, detto in a,Jtra ocea,sione,
àa quest,a, parte del Senato si el]iecle un sem~
pEee rinvio, ehe In stesso senatore Ruhinae{'i
non ha ritenuto jngjn~tÌfìra,to. come inyece
lo coni'>l\lera la mag'gÌrralJza (leI ~f'l1ato.

Ne~smHì escl1Hle ('.he vj "ia dell'urgenza, ma
non è brudando le ta,ppe cd o:-1tacpland0 ogni
tenta,t,iyo p'.ndera,to ài a,c('or(li che la ma,gfin~
nmza (là )Jnrva di non y(\ Br abnsare dei suoi
poteri.

Io dh'evo di voler fa,re ap}Jello al vORtl'O
NemlO di responsabilità" JìPl'e1]è ho Nentito
qualche :1.ccenno ad una agitazit\lW che ~d
andrebbe detennina,ndo in cNte catcf';(,rie, (li
1avora,tori 0' che noi, tent;1,IH10 di :1,p(ÒrnhLl'('i
eOll voi, vogliamo ~;eong,llUaTP. (Intel'J"!lzÙmi).

Pr,'go i co]Jeghi di non efIRe1'(' c(H,ì l1lto]]e~
Tanti. In credo di ::HloHal'e lUJ 1i1HJ,uagg1<Jcosì
corretto e così parlamentare, nei limiti delle
mie pOioisibilità, {'he le mie parole meritinn di
eimere aioic,)ltate COIlnna eerta ('{\rtef,ia (h parte
dei colleghi. Io dicevo che lWH sembra ?u me,
nè dovrebhe sembrare a yoi elle, pl'opril! per
il gusto di superaI'e di qualche ora l',1,pproya
zio ne di questo l}isegno di lcgge, si debba, osta~
colare ognj intesa.

Oonellldo eon una eonsidelazione p]'Mica.
Che cosa credete voi che seaturirà daJ1 'appello
che l'onorevole Presidente farà in base a quella
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ridlle'ta, ,(11 VPl'iflCa, del llumero legale che è
staj~a pre~wnta,t:l,? Indnhhw,mente ~catul'lrù, la

f'ertl?zza, h ('OllHtatazi01le r he w}n l.;lamo in

uumero legale. Si andrà cc ~ì ue:ualmente a

II(;m~1ttina (/ al ]Jomerig'giu di c1Dmf,ni. Siete
]ibel'i di prGì'('('~re que,oto n,vppHo, m3J io credo

ellf" :ial'f'bhe ~ls9ai più l)r:1£,ico l'ima.ndal'e (l'a,f'~
('nIo l;t (H:,eUi-iSiolle. (('UI!1 menti).

{'AR.MAGNOLA. Domando di parla.re.

PRESIDENT'E. Np 11:1 he, ltit..

CARl\TAGNOL'\. Egn'gi (',,110;;'/1i, 1'11<11\1(;
(li questa, (1iseus"ioue mi ('f\nfennn (lu:;,ntq

fONiiC :,'tafa y,)]' taj~a LÌ! mia ])l'OlHHihJ, e he a,vev"
pre.,pnkj,ta a.!la. n,Ntrp, :1,PFI"'" ;tZi"p('. Df-'Yl'

f:ol'l' pn"'eilt{O C'b<:>Jh'i ('] tl'OVianl', ft1whp c nlt'
gnrppi, prp;d '1,118,Nprovvii'ita di fronte all 'im.

portanza di questo articolo, Goye devono en,

trare tutti lJuegh emendamenti, wi quali Ki

era l'aggiunta una certa inte~a, SIa pure yerhale,

eon i rappresentanti dei gruppi.

Il nostro emendamento già pro11osto all 'arti ~

eolo 7, ehe dovrebbe trovare la ima sede nel~
l'articolo :22, non abbiamo avuto la pnssihilità,
di preRentarlo e nemmeno di redigerlo. Siecome
io sono profondamente persualSo (e credo che
i poehi interventi che ho fatto nella discussione
di questa legge non abbiano dato motivo di
con~iderarmi tra quelli che rEU'cano eon cavilli
di dilazionare le eleeisioni) che bisogna cercare
di l'aggiungere un aeeordo il più rapido l10Sidbile
sugli ftrtienli in diRcuRBione, penso che, dando
la possibilità di uno seambio di idee ~'ligli emen~
c1.l1menti, e "uIle divergenze, iii ]Jof-f'a giovare
alla ste;;;:m diseus~ione. S )no ~iic~U'o che gna~
da.gneremo del tempo eol rinviare a domani la
dh;cussione degli articoli 17 e 22, per cui pro.
pongo di pa-iBare all'eiiame e a,pprovazione di
quegli :brticoli sui quali non ci sono emenda~

mì'nti. ,Qualora i rappresentanti dei gruppi,
non tl'OVaSNero 1'{\,ceorc1j) Imi rontrovend arti~
coE 17 e ~2, nelJa, seduta di domani si IH,trà
comunque addivenire ad ulla ì'otazione deft,
nitiva.

LUOIFERO. Domandu di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha, fa,coltà.
LUOIFERO. Non è mia, llltf\llZi(ìne in questo

m,}mEmto cb entrare nel nwrito della discus,

:-;ione e lJemmeno nel merito (h'l l'invio, anelw
:-;e eredI) p0l-;:-;a r,oll,siderar:-;i legittIma la mia
pel pleRciÌtà nel 11ensa,re clIP coloro che non
bmlllo t,rovat,o modo e forma (U metten,i d'ac~

cordo in un mese, put\sano improvvit,;amente
tl'ovarsi d'ac('.Ol'do in una. notte. Ho chiesto
la parola per lIna que:-tione ('.he trascende da
que~ta diseus."lUne su un progetto dI legge sul
quale ho già avuto occa'lione di eS]Jrimere la
mia pen,onale opinione; ho chiet to la parola
per tOrmnlftl'e una protesta a cauca di alcune

]1:11'1)le lIrmlUueiatp dall'onorevole Bitossi f'
p01 daU'onOl'evole Berlinguel'.

I;,'onOl;Cvolf' Bitol-;~'i ha detto in m0do che si
poteva beni ,',:dm(ì :;entire da que:;,ti banchi:

« lJlJi :-;eayl'ete uno Neiopel'o non vi lamentate ».
E l'onorevole Berlinguer, in forma ufficiale,

I perchè avew1, chiesto la parola, h:1 par];:0to di
agitazioni. Io l'i tengo nhe non :da, argome.nto
da portare in Pm'lamento la minaccia di
Rciopel'o e di agitaZl(.ni (A111Jla1/1o,iTil i:>:>irni
Ilal (1entl'O e da a(',st1'a. Commenti an s1>nist1'a).

In que:::ta leggej e me ne dovete dare atto,
ho votatI) più r;pesso con v0i che contre' di voi;
devo però })rotel,ta,re energicrm(']~t.r :;"fl' ~ue~t0
r:iÌ',tnma di intimidazione del p;:~ :f,mfnto. Il
Parlamento è re~q)On~'abile dei [o,uoi atti ed il
Paese deve rispettare le deeisioni espres~e dal
Parlamento. (Vh'i appla11si dal centro e da,
destra).

BrraSSI, rrlato;"e di min()1"an~a. Domando
di parlare.

PRES ~DJ-ìjNTE. Ne ha facdtà.
BITOSSI, 1'elatore di mino1"an;:::a. Lei nOD

ha Cl)illpreRO il p.Ìgnifieato deJle mie parole.
(Intert'w:::ioni e proteste). L'0norevnle Fortunati
ed il sottol,\Critto hanno fattn appello a.gli
onorevoli senatori affinchè fosre p0sp,ibile tro~
vare un aceordo r:mll'artieolo che Dtmmo di-
I:jcntend1.

Noi vogliamo l'invia.re la dir cu~,~icne per
vedere se è pO'liòibile troVal'e una ba' e d'accordo
su que~t.i articoli ehe 1'1011('di ra.rltale impor~
tanza per alcune catrgorie di ]avrrate-ri ita-
liani. Oiò per evitare ('.he il Pae~ e venga a tro-
varsi nella situazÌ0ne in cui velTebbe irrime-
dia bilmente a troVfHRi Re noi non riuscis~,imo
a raggiungere nn accordo (p1'Otcste drd centro
e Ilalla rIc8tra) in quanto, richiamando ci alla
pregiudiziale ed allt' affermazi0ni fat.te all'ini~
zio della discUR:-;ioue, io e i miei colleghi abbia~
mo detto ('he questa legge, nata male, n,n può
assolutamente trovare un logico svolg;mento
in que:,ta Assemblea, non e~p,endo rtata va.
gliata da elementi che per c(,mIetE nza e ca~
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pacità (proteste) possano portare il contributo
necessario per la soluzione della questione.
Noi abbiamo fatto degli l'forzi per trovare
una baRe di conciliazione, ma, egregi colleghi,
è inutile che voi cerchiate di non voler com~
prendere la COEa.Voi avete letto la relazione
di minoranza, che io ho avuto l'onore di sten~
dere; quest'articolo, che voi vorrel',te appro-
vare nella stesura presentata dal MinÌi,tro del
lavoro e della previdenza sociale, verrebbe ad
annullare cinquanta anni di lotta del prole-
tariato italiano (rumori). Non è possibile che
voi possiate imporre a quei lavoratori {'he
hanno lottato anni e anni per !'aggiungere
determinati obbiettivi, {'he hanno fatto scio-
peri epici che sono gloria del movimento ope-
raio italiano, di rinunciare alle loro conquiste,
senza nemmeno concedere a noi la possibilità
di cercare di convincervi peT trovare una so-
luzione. Questo è il motivo della mia frase.
N on si cancellano dei periodi di l()tta e di
vittoria che i lavoratori hanno ottenuto sia
nel periodo pre~fascista, che durante il periodo
fascista. Questo nOI vi avevamo domandato,
e ciò affi.nchè sia possibile per lo meno un
estremo tentativo, onde poter trovare una
base di accordo. Volete approvare l'articolo,
volete approfittare della \'oRtra forza nume-
rica? Fate pure, ma i lavoratori non l'accet-
teranno. (Appla1lsi da sinistra; proteste dal
centro e da destra).

MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MERLIN UMBERTO. A nome ilei colleghi

Itemocristiani devo prima ili tut,to dire al
Senato che noi non accettiam(Lassolut,amente le
minacce che sono state fa,tte in questa aula. . .

Y Qci. Ma quan do mai sono sta,te fattf' queste
minacce ~ Strozza,te la gente e poi dite che
non accettate queste minacce.

MERLIN UMBERTO. perchè se anehe
:tvf'ssimo la folla ane porte del Senato, noi
vogliamo decidf'Te cnn la nostra coscienza in
piena libertà. (Applausi da destra).

Tuttavia, siccome la domanda della verifica
del numero legale non ~wrebbe altro risultato
che quello di farei perdere un'ora per const,atare
che il numel'O legale disgraziatamente non r'è,
e rinviare poi a domani, così per questa rom\!-
derazione e perchè noi vogliamo dimm;trare
fino all'estremo limite della nORtra sopporta~

zione, della nostra pazienza, la pIena buona
volontà di cercare un punto di concordia, noj
proponiamo che la seduta Riatolta e sia rinviata
a domani e nel frattempo si cercberanno tutti
i mezzi per poter trovare un accomodamento.
(Appla1tsi da destra).

PRESIDENTE. Rinvio la discussione a do~
manL Tuttavia è mio dovere ripetere quello che
ho già detto in precedenza: che cioè si faccia
uno sforzo per raggi ungere accordi concreti e
per risparmiare tempo. Questa raccomanda-
zione debbo fare, perchè domani non si ripeta
quanto è accaduto questa sera.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
Oermenati di dare lettura ilel1e interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

CERMENATI, segretario:

Al Ministro dei trasporti, per sapere quale
fondamento abbia la notizia divulgata da
alcuni dirigenti sindacali alle maestranze dello
stabilimento «San Giorgio» di Pistoia cirea.
un recente intervento del Governo presso il
Oonsorzio Oostruzioni e Riparazioni FeITo~
viarie, onde obbligarlo a rinunciare ad un
contratto per la fornitura di 30.000 veicoli
ferroviari proveniente dalla Polonia e, per il
caso che la notizia corrisponda a verità, quali
i motivi che avrebbero consigliato l'inter-
vento suddetto.

BRACCESI.

Ai Ministri deU'industria e commercio e del
lavoro e previdenza sociale, per conoscere il
loro pensiero sulla necessità di un immediato
intervento onde scongiurare il licenziamento di
150 operai (su 400) dalla Miniera di Ovaro
(Udine), imposto in questi giorni dalla Dire-
zione dell'Azienda Oarboni Italiani; licenzia-
mento che, in una valle alpina già colpita da
intensa disoccupazione, aggraverebbe di molto
la situazione già tragica che si presenta in
quei Oomuni alle soglie dell'inverno; mentre la
conseguente diminuizione del carbone estratto
non gioverebbe certo nè al bilancio di que1Ja
azienda mineraria, nè alla economia nazionale.

GOR'l'ANI.
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Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi per i quali in S. Ferdinando di Puglia
(Foggia) non vengono eseguiti i mandati di
cattura emessi dalla Autorità giudiziaria a
carico dei responsabili della strage, colà avve-
nuta il 9 febbraio 1948, a causa della quale
per dettero la vita ben cinque persone e tra
queste un bimbo di sette anni.

Risulta che gli assassini, vecchi pregiudica.ti,
uno dei quali già condannato per omicidio
circolano liberamente in paese e nella cam-
pagna, destando timori e preoccupazioni nella
popolazione e che passano la notte nelle proprie
abitazioni.

ALLEGATO, ROLFI.

lA! Presidente del Oonsiglio dei Ministri ed
al Ministro dell'interno, per conoscere i motivi
per i quali, pur dopo le assicurazioni date dal
Governo in Parlamento, i Prefetti continuano
a sciogliere le Deputazioni provinciali ed a
ricostituirle in base a propri criteri, così come
sta facendo, ad esempio, il Prefetto di Foggia.

LANZETTA, GRISOLIA, ROLFI, ALLEGATO.

Al Ministro delle finanze, per sapere se,
tenuto conto del numero grandissimo di ricorsi
tuttora inevasi pJ'esso le Oommissioni tribu ~

tarie rli appello (speeialmente imposta sulla
entrata e imposte comunali), e ciò a causa
esclusivamente del grave lavoro e della mutata
composizione dei Oonsigli tributari, non creda
giusto adottare solleciti provvedimenti, diretti
ad evitare la decadenza del condono di cui
alla legge 13 luglio 1948, n. 1100, o quanto
meno il pagamento dell'imposta e delle penali
col pericolo che resti vulnerata la impugna,~
zione contro l'ingiusto o eccessivo accerta~
mento.

BERTINI.

Interrogazione
eon richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dell'interno e all'Alto Oommis~
sario per l'igiene e la sanità pubblica, per
conoscere quali disposizioni di carattere defini~
tivo sono state prese ~ in accordo con gli

altri Ministeri interessati ~ per porre fine una,
volta per sempre alla grave situazione igienica
esistente da anni nel Comune di Corleone (Pa~
lermo), nel quale si hanno a lamentare ogni
anno violente epidemie di tifo che mietono
numerose vittime tra que]]a troppo spesso
dimenticata popolazione.

OASADEI.

GORTANI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,.

GORTANI. Ho preRentato una interroga~
zione con carattere di urgenza, al Ministro del ~

l'industria e del Clmmercio e a quello del lavoro
e della previdenza socIale sopra i licenziamenti
immediati di 150 operai di una miniera di
Ovaro. Poichè SI tratta di 1m argflmento che
localmente ha una importanza essenziale e
richiecle una soluzione immecliata, prego il Go~
verno di voler fissare il giorno per lo svolgi~
mento di qn €lata interrogazione.

OORBEI.JLINI, ,lJUnistl'o dei trasporti. Posso
dichiarare che riferirò al Ministro dell'industria
e del commercio la richiesta del senatore Gor~
tani, in modo che domani stesso il mio coJlega
posRa illdic:tre Il giorno in cui potl'à rh,po1Hlel'~
a tale interrogazione.

PRESIDENTE. Domani seduta pubhlka
a.ne ore 16 con il i'\egnente onUne rlel giorno:

T. Discussione del dif;egno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini.
stel'o della difesa per l'esercizio finanziario
dal IO luglio 1948 a130 giugno 1949 (79) ~ Re~

lator'i: OINGOLANI, per la maggioranza e P A~

LERMO, per la minorwnza.

IL Seguito Ilella diRéuRSiollC .1el .URcg110 di
legge:

Provvedimenti in materia di avviamento
al lavoro e di aRsistenza dei hvoratori ill~
volontariamente disoccupat,i (21~Urgenza) ~
Relatori: PEZZINI, per la maggioranza t
BITOSSI, per l(~ minoranza.

La seduta è tolta (ore 19,45).
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COMUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA

Convocazione delle Commissioni permanenti.

GlI vedì 7 ottobrp, Rono convùcate: alle ore 9,
ill una sala al primo piano del Pala,zzo delle
Oommissh ni, la Il a CommitJsic>ne perma,nellte
(Igiene e sanità); alle ore 9,30, in una sala
al primo piano del Palazzo delle Commissioni,
l'sa Commissione permanente (Agricoltura e
aJimentazlcne ); alle ore 10, in una Rala al
primo piano del Palazzo delle Commissioni,
la 2a OommiRsione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedere) e la 5a CDlnmis~
,.,ione permanente (Einanze e T'esoro); alle ore
10,30, in una sala al primo del Palazzo delle
Commissioni, la 6a Commissione permanente
(Istruzione pubblica); alle ore 11, nella sala
Pannini la P Commissione permanente (Affal'i
della Presidenza del Consiglio e dell'Interno)
e, in una sala al primo piano del Palazzo delle
Commissioni, la loa Commissione permanente
(Layoro, emigrazione e previdenza sociale).

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore dell' UfIiClO del ResocontI.


